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Prigionieri e confine 


La questione è questa. L'Opinione dichiara 
che il tr:ttato si eseguisce lealmente; Ne- 
razzini assicura che il confine e l'indennità 
non possono ritardare di un minuto la li- 
berazione dei È gio eri, essendo bastato 
il telegramma del per la ratifica a to- 

liere ogni dubbio; intanto si afferma che 
ff rosso dei prigionieri non potrà essere in 
patria che alla metà d'aprile. 

Ora questo è un redus, che forse, diceva- 
mo ieri, non bastano neppure i raggi Rongten 
a chiarirlo. 

Ad ogni modo tentiamo di applicarli e ri- 

ciamo un po' di storia, la quale non sarà 
poi così oziosa, come suppone l’Italie. 

La firma del trattato porta la data del 
26 ottobre. Il dispaccio di Nerazzini è giun- 
to al Governo il 16 novembre — via Gibuti 

vi i è partito coi 215 prigionieri 

2 per Zeila, salvo errore. 
gramma del nostro Re, controfirma- 
ni, Venosta, Pellonx, col quale si 
va a Menelik direttamente la rati- 
ere giunto dal 12 al 15 dicem- 


maio, st 
nen ‘al com. del Provana in Gibuti, veniva 
avviata Hi 

“ Ciò vuol dire (è l'Ztali: arla) che 
- questa colonna non sarà farrar che 
“ alla fine del mese. E a//ora il comand. del 

Provana, cap. Coltelletti potrà essere de- 
“ legato dal Governo italiano per riceverli 
“ e scortarli alla costa. , 

I imo - Ma se è vero, come non vi ha 
dubbio, che la colonna del Mingiar arriverà 
all'Harrar verso la fine di geznaio, non si 
capisce perchè il Governo non abbia già de- 
legato il comandante Coltelletti a partire 
per l'Harrar, onde arrivare presso ) akon- 
ren alla fine gennaio, prendere in consegna 

prigionieri e scortarli alla costa. 

vi non ci perderemo a rilevare la con- 

ddizione fra l'Opinione che afferma tro- 
varsi digià all'Harrar il dottor Mozzetti per 
ricevere ì prigionieri e l’Ztalie, la quale af- 
ferma invece che potrà esser delegato il co- 
mandante del Provana per andarli a pren- 
dere — ma ci sembra che, in un modo o 
nell'altro, la colonna del Mingiar, la quale 
arriva negli ultimi di gennaio, potrebbe av- 
viarsi alla costa col 1. febbraio, 

Questo è un punto che, mercè i raggi 
Rinutgen, dovrebbe ritenersi chiarito, non 
potendo Supporsi che il governo abbia tra- 
sceurato di delegare qualcuno, Mozzetti o 
Coltelletti fa lo stesso, ad accompagnare al- 
la costa la colonna del Mingiar appena giun- 
ta all'Harrar. E 

Veniamo agli altri prigionieri. 

“ Les antres prisonniers ne pourront, dans 
“ queun cas, arri rr avant les pre- 
“ miers jours de mars, et a cette epoque Ne- 
razzini sera là, 

Abbiamo digià rilevato come l’Italie, dopo 
averci spiegate le ragioni, in verità apprez- 
zabili, per le quali Nerazzini non sarebbe 


ficandosi, s 
“a ai primi di marzo all'Harrar per ri- 
cevere les autres prisonni 

Ma dove la notizia Y i 
golaro è 18, quando. afferma che gli altri pri- 
gionieri - all'infuori della colonna del Min- 
ziar - non potranno in nessun caso giungere 
ll'Harrar avanti i primi di marzo. 

È perchè in nessun caso? Qui è dove i 
rargi Rontgen non riescono a penetrare. 

Menelik, come abbiamo visto, non appena 
zbbe il dispaccio del Re, controfirmato dai 
xre Ministri, e cioè verso il 15 dicembre, 
loveva dare gli ordini per riunire all'Har- 
rar i prigionieri e deve averli dati, dal mo- 
mento che fin dai primi di gennaio la co- 
lonna del Mingiar veniva avviata all’Harrar. 

Ma gli altri, diciamo noi, come mai deb- 
bono impiecare quasi fre mesi per arrivare 
all'Harrar? 

Dalle notizie di mons. Macario, dei pri- 
gionieri rientrati e dello stesso Nerazzini, 
parrebbe che tra Adis-Abeba e dintorni vi 
fossero circa 600 prigionieri e oltre un cen» 
tinaio all'Harrar. 

Ora, come si può spiegare che questi pri- 
gionieri, in nessun caso, potranno arrivare 
all'Harrar se non ai primi di marzo, mentre 
non ci vogliono più di dieci o dodici giorni? 

Ammettiamo che ci voglia un mese per i 
pe lontani : ma siccome l'ordine di Mene- 
ik è stato dato, se non prima, certamente 
verso la metà di dicembre, quando ricevette 
il telegramma del Re, non si capisce come 
anche ì più lontani non potrebbero arrivare 
nei primi di febbraio, anzichè nei primi di 
Marzo. 

‘Ad ogni modo, tutti quelli che. erano in 
Adis-Abeba o a distanza di pochi giorni e 
tutti quelli che erano all'Harrar a quest'ora 
potevano già essere riuniti presso Makonnen. 

Ma poichè l’ItaZie c'informa che ai primi 
di marzo soltanto Nerazzini sarà all'Harrar. 
è tutto spiegato. Il grosso de prigioniari 
non pnò partire, fino a che Nerazzini non 
sarà ritornato... colle risposte che deve por- 
tare al Negus. i 

All’Opinione tutto questo parrà fantasia : 
a noi invece pare un ragionamento chiaro e 
semplice, come un ordine del giorno. 
O —— — —i 


Politica e Diplomazia 


la Pietroburgo il 
Chen aceredi- 
Pietroburgo e di 


Berlino, — E' arrivato 
nuovo Ministro chinese Chu-Ki 
tato anche presso le Corti di 
Vienna. 

Egli è accompagnato dal suo incaricato di af- 
fari dottor Kreger e da suo figlio che è addetto 
alla Legazione. 


Londra, 25. — Il duca di York è stato ne 
minato colonnello onorario del reggimento dei vo- 
lontari dell'isola di Wight in luogo del fu prin- 
cipe Enrico di Battenberg. 


Ministro delli 
Buenos Ayres. — lì nuovo Ministro delle 
finanze nignor Wenceslao Escalante ha dichia- 
rato in un intervista essere contrario allo inno- 
vazioni proposte dal suo predecessore signor Ke- 
mero, Egli Revorirà Il libero scambio. 


Londra, 25. — Il conte Hatafeldt, Ambascia- 
tore tedesco, è ritornato a Brighton. Îl suo stato 
di saluto è asai migliorato. 

— Il prineipe ereditario del Slam è partito per 
Parigi © farà un viaggio nel Continente. 


I trattati con Tunisi. 


(8) Parigi, 25. — Jlministro degli affari esteri, 
Hanotaux, ha scambia! ambasciatore d’ Italia, 
conte Tornielli col ministro svizzero, d.r Lardy, 
le ratifiche degli accordi franco-italiano e franco 

izzero, relativi a Tunisi, e approvati dai rispettivi 
Parlamenti. 

È' imminente anche lo scambio delle ratifiche per 
l'accordo franco-tedesco sulla Tanisia. 


fpr_— ’' 
Eritrea, Esercito ed Elezioni 


Alla Gazzetta del Popolo di Torino è stato tele- 
grafato da Roma, due giorni fa, che il Ministe- 
ro comprenderà, nel suo programma elettorale, 
la questione della Colonia Eritrea. nei rapporti 
con la questione militare e negli effetti sulla. fi- 
nanza dello Stato, 

La informazione è stata premurosamente rac- 
colta da altri giornali, cui non è parso vero di 
prenderne pretesto, per gli uni, di nuove censu- 
re alla Camera attuale, che non avrebbe appro- 
vato, a credere a loro, la legge Pellonx_ sull'or- 
dimento dell'esercito: e per gli altri, di nuove e- 
sagerazioni sulle spese africane con le quali 
si mira.a creare una pubblica opinione fittizia, 
ostile ad ogni qualunque politica coloniale. 

Per mantenere la Colonia Eritrea si dice da 
costoro, negli attuali suoi confini, l'on. Pelloux 
ha affermato occorrere annualmente diciannove 
milioni, non un soldo meno, può e vuole l'Italia 
sobbarcarsi ad una sì grossa spesa, la quale per 
molti anni certamente dovrà considerarsi fatta a 
fondo perduto? 

Non varrà megli calzano altri, spendere 
questi milioni a vantaggio dell’ esercito, vale a 
dire delle potenzialità militare dell’Italia in Fo- 
ropa ? 

Potremmo rispondere ai secondi che per fare 
quella politica estera piccola e pedestre, senza 
ideali e senza iniziative, alla quale ci obbligano 
ad assistere gli attuali governanti — politica, 
che potrebbe essere degna appena della Svizzera 
e del Belgio — l’Italia spende per il suo eser- 
cito e per la sua armata anche al di 1à del bisogno. 

Ma non lo diremo, perchè duole sempre dovere 
riconoscere la pochezza e gli errori del governo 
del proprio paese. 

Preferiamo analizzare la doppia censura e spo- 

farla dalle frangie, delle quali la veatirono pas- 
sione partigiana ed îre personali. 

L'on, Pellonx non ha mai pronunciato alla Ca- 
mera l'affermazione, che gli sì attribuisce, E' sta- 
to, invece, l'on, Di Rudini, il quale, rispondendo 
alla Camera, nella tornata del 1,0 dicembre scor- 
so, ad un’interrogazione dell'on, Danieli, che gli 
aveva ricordato alcune sue dichiarazioni del 1601, 
diceva che “ la spesa per l'occupazione militare 
“ dell'Eritrea, tale e quale essa oggi esiste, si pre- 

vede ascendere a L, 19,800,000 ,, e soggiunge- 
va poscia che “ egli crederebbe di tradire gli in- 
“ teressi del suo paese, se volesse mantenere nel- 
“ l'Eritrea una situazione di cose, che fosse così 
“ esiziale al nostro bilancio. » 

(0r bene, l'on. Di Rudini, se la costruzione gram- 
maticale non ha perduto ogni valore, non si è 
riferito con quelle sue parole alla situazione del- 
la Colonia nei rapporti con isuoi confini attnali, 
ma bensi e soltanto nei rapporti con l'occupasio- 
ne militare — due cose, che sono e resteranno di- 
stinte fino a tanto che non sarà dimostrato che 
per tenere la Colonia, tale e quale essa oggi esiste, 
occorre eziandio mantenere l'occupazione milita: 
re tale e quale essa è oggi, all'indomani cioè di 
una guerra, della quale non sono ancora liqui- 
date le conseguenze. 

Nel 1893 a 1894, sebbene l'estensione della Co- 
Ionia fosse quella attuale 0 presso a poco, le spese 
non superarono i nove milioni. Perchè non po- 
tranno essere ricondotte a quella misura, se i 
propositi di pace al di là del Mareb, come affer- 
mano gli ufficiosi e come dobbiamo credere fino 
a prova contraria, sono leali ed onesti? Nell'E- 
ritrea abbiamo presentemente in buon numero le 
trappe bianche; basterà sostituirle con truppe 
nere, che costano due terzi meno, per ottenere, a 
pari forza, nn notevole risparmio di spesa, Eppoi, 
quando l'Eritrea, sicura delle disposizioni pacifiche 
del Negus, avrà un confine naturalmente forte, che 
l'arte avrà reso anche più forte, sarà proprio ne- 
cessario mantenervi quel numero di armati, che pre- 
sentemente vi sono? Non sono stati i giornali uf- 
ficiogi a farci sapere che, senza l'improvvisa ap- 
parizione dei dervisci, due battaglioni dovevano 
rientrare in Italia in questi stessi giorni col Marco 
Minghetti ? 

E se, malgrado lo strascico delle questioni, che 
il trattato di Adis-Abeba ha lasciato anco) 
solute, il generale Baldissera aveva creduto che 
quei battaglioni potessero rimpatriare senza po- 
ricolo, è manifesto che una molto maggiore dimi 
nuzione potrà sopportare il Corpo coloniale, quan- 
do le questioni dei confini 6 dei prigionieri sa- 
ranno definitivamente liquidate. 

Quindi non è nei termini accennati dalla Gaz- 
setta del Popolo, che la questiene africana, per es- 
‘sere sinceri, deve esser posta; imperciocchè nes- 
suno ha mai affermato e nessun pensa che la 
spesa di diciannove milioni, quanti se. ne spen- 
dono attualmente, debba essere intangibile e non 
possa essere ridotta della metà almeno — cioè 
allo statu quo ante gli ultimi avvenimenti. 

Se posta nei suoi termini veri e giusti, la ri- 
sposta del paese, non lo dubitiamo, sarà ‘la me- 
desima avatane in passato. 


Dell'accusa, lanciata contro la Camera attuale, 
che fosse ostile alla legge militare dell'on. Pel- 
loux, abbiamo dimostrato un'alra volta già la 
frivolezza ed ebbimo consenziente la stampa mi- 
litare, 

I progetti dell'on. Pelloux potevano avere, ed 
avevano certamente, oppositori tra coloro — po- 
chissimi assai nella Camera — i quali credono 
che fin qui siasi troppo sacrificato al numero tra- 
scurando intieramente il coefficiente del valore 
o, per essere più precisi, della qualità, e tra que- 
gli altri, i quali vagheggiano ordinamenti terri- 
toriali e la nazione armata, uso svizzero; ma la 
granto maggioranza dell' assemblea, che aveva 
approvato, un anno prima, le proposte Macenni, 
ricalcate su quelle Pelloux del 1893, delle quali, 
eecettuate poche e non sostanziali mutazioni, l'at- 
tuale disegno è la riproduzione; quelia mag- 
gioranza stessa li avrebbe condotti sicuramenta 
è sollecitamente in porto. 

Dica il contrario è 0 frasto artificio di polemi- 


a, 0 insigne malafede, 
ca inzienche fosso Vero che la Caiera ‘moti- 


tura non avrebbe dato il suo suffragio favorevole 
all'ordinamento militare Pelloux, non era cotesta 
sufficiente ragione per mandarla a casa, come 
non sarebbe buon avviso fare oggetto di piatta- 
forma elettorale una questione così complessa e 
così delicata. 

L'esercito, del quale quanto meno si discorrerà 
sarà tanto meglio, è stato già troppo discusso, da 
dieci anni ‘im quà, fiei giornali e nella Camera 
perchè il Ministero non debba vedere il pericolo 
di lasciarlo discutere ancora nei comizi elettorali 
e per sentire il dovere di impedirlo, per quanto 
sta in lui, onde non si faccla il giuoco di que- 
glino, che ne vorrebbero la disparizione, perchè 
baluardo delle istituzioni ed ostacolo alle loro 
ubbie dottrinarie od alle loro ambizioni personali, 

Il Gabinetto attuale ha commesso molti errori, 
principalissimo quello di un ricorso agli elettori, 
che da nessuna ragione valida può essere confu- 
tato; ma siccome della sua /ogalty costituzionale 
non è lecito a chiechessia di dubitare, noi ci ri- 
fiutiamo di credere che egli possa commettere 
anche questo, che di tutti sarebbe il più marchiano 
e potrebbe diventare il più funesto. 


____rr 
I conte Muraview 


(Servizio Speciale del Pop. Rom) 
WParigi, 25, oro 16,25, -- Tutta la stampa è 
esultante per la prossima visita del conte di Mn- 
raview al presidente della Repubblica Felix F'au- 
, alla quale attribuisce una grande importanza, 
T1 Matin dice che la Francia sa che cosa duver- 
si augurare da tale visita. 

Parigi, 25, oro 1835. — Il Journal des De- 
bats dice che la venuta di Muraview a Parigi è 
ana manifestazione che fa riscontro al viaggio di 
Goluchowski a Berlino. 

‘Tuttavia ritiene che non si debba. vedere in 
esso nulla di bellicoso, ma soltanto la conferma 
marcata degli attuali aggruppamenti delle poten- 
ze d'Europa. 

Il Yemps dice che Ja venuta di Muraview è 
un atto delicato dello Czar che conferma i senti- 
menti del suo cuore. 

Crede che Muraview colla qua visita si acqui- 
sterà fidncia © popolarità in Francia. 

(S) Berlino, 25. — Il Wolf Bureau antun- 
zia essere giunta una comunicazione uficiale la qua- 
le reca che il reggente del ministero degli affari e- 
stri in Russia, conto do Muraview, arriverà qui ne- 
gli ultimi giorni del meso correute per essere rice- 
vato dall'imperatore Guglielmo, 


Relle Colonie spagnuole 
A CUBA, 

(8) Madrid, 25. — Si ha dall'Avana: Il ge 
nerale Weyler, alla testa di 14 battaglioni, fece ri- 
cognizioni in tutte le direzioni nelle provincie del- 
l'Avana e di Matarzas, e costriuse i principali capi 
degl'insorti a faggire verso Las Villas, abband:- 
nando i cavalli nel fiume Hamanbana. Molti insorti, 
fuggendo, morirono nelle paludi e nelle lay 

si le Weyler ritiéae che nelle provi. 

i Matanzas non vi siano più grandi nu- 
clei d’insorti, nè bande orgavizzate da distruggere, 
Quindi egli considera quasi pacificate quelle provincie. 

In alcune fattorie, assicurate dalla presenza delle 
truppe, già è cominciata la macinazione dello xucchero. 

(S) L'Avana, 25. — Ebbe Inogo un combatti- 
mento a Volaneau, distante tre leghe da Avana, tra 
le truppe spagnuole e gli insorti. Questi ebbero 32 
morti. Gli spagnuoli ne ebbero 2 e 7 feriti. 

L'Agenzia Havas ha da Madrid : “ Si assicura 
che il signor Montoro, deputato cubano, capo del 
partito antonomista ha ricevuto comunicazione 
dei decreti che saranno promulgati quanto prima 
dal siznor Unnovas e che se ne è mostrato com- 
pletamente soddisfatto. 


agevolando l'esportazione e non esagerando nel 
dazi d'importazione per tenere in vita, artificiale, 
certe fabbriche all'antica, si eccita potentemente 
la maggior produzione dell'isola e quindi il mag- 
gior movimento d'esportazione e d'importazione 
Viene a compensare Îa ridezione dei dazi. 

’“___[ 


I dervisci ad-Agordat 


(5) Agordat 95, ore 12, — La situazione è 
invariata. 


I dervisci e Menelik. 
(Servizio apeciola Pop. Rom. 

Parigi, 25, ore 18.45. — Il Temps pub- 
blica, facendo le sue riserve, un ‘clegram: 
ma da Gibuti, che annunzia trovarsi alla 
Corte di Menelik alcuni inviati del Califfà 
per trattare un'azione comune contro Vin 
ghilterra nel Sudgn, al quale scopo concor- 
dici la loro avanzata. attuale sotto A- 
gordat. 


=————t_.. 


Martedì, 26 Gennalo 1897. 


IONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E _LP INSERZIONI 


non è che una festosa elettorale e la 
valigia delle Indie, di nerina ri 
prendere i passeggeri, è venuta a proposito. Di- 
cono che lo scopo (ateo sia stato quello di { 
combattere l'on. Salandra, già sottosegr. di Stato ‘ 
coll’on, Sonnino. 
Del resto ora che i due illustri ministri, mera- 
vigliati che |: Rue delle Indie porti 1800 sae- 
0 sacchetti cha, ( 
como finora fossero molto” | A n 
servizio) anno coneretat», dopo una buona cala-| 
zione alle Indie Occidentali, il piano, vedremo ' 
che ne uscirà fuori. 
Certo è che allo scalo di Brindisi si sarebbe ; 
dovato pensare in tempo — ciò che non è colpa 
del Ministero attuale — e non aspettare che fos- 
se fatta la combinazione tra la Peminaular e la 
P. L, M. per i passeggeri che partono dall'In-, 
ghilterra, dal Belgio e dall'Olanda per le Indie 
€ che ormai s'imbarcano a Marsiglia. 


le cose in modo da non perdere alla scadenza del 
corso il treno della valizia, 


Economia e Statistica 


Il servizio sanitario 

Abbiamo detto l’altro giorno che le risoluzioni 
prese dal Consiglio Superiore di sanità circa l'uf- 
ficio tecnico promesso dal ministro al Senato, sia 
per essere consultato dalle varie iministrazio- 
ni dello Stato, sia per controllare i sieri, di cui 
si abbandona completamente la fabbricazione e lo 
smereio all’ industria privata, erano riuscite ne- 
gative. 

Coloro che anche în questa materia professano 
le teorie liberiste, dicono che lasciando ampia li- 
bertà a tutti di fabbricare e smerciare vaccino e 
sieri, senza neppure avere un ufficio tecnico di 
controllo, il quale avrebbe almeno potuto con- 
trellave il vaccino pei soldati, che ne consumano 
più della metà della prodazione che faceva il sop- 
presso Istituto vaccinogeno di Roma, giova a de- 
terminare la concorrenza. 

E siccome la concorrenza spinge a migliorare 
la produzione (quando non spinge a corbellare o 
frodare il pubblico), così avremo d'’ura innanzi 
non solo tutia la quantità di vaccino e siero ne- 
cessaria al paese, senza ricorrere all’estero, ma 
si avrà un prodotto superiore per qualità. 

Noi crediamo che tutto questo non sia che una 
aberrazione, Si era deciso di demolire un'istita- 
zione delle più necessarie per gelosie personali e 
si è finito col demolire tutto, senza riflettere che 
si tratta della sanità pubblica, 

Sotto l'on. Rudini noi assistiam 
caratteristico: che mentre il Ministro dell’agri- 
coltura ha promesso aile genti e alla Camera un 
progetto per impedire Îa sofistificazione dei 
vini, il Consiglio Superiore di Sanità lascia li- 
bero il campo, senza controili, alla fabbricazione 
e allo smercio dei sieri, che si potranno sofisti- 
care e vendero a piacere senza che il pubblico 
abbia alcuna difesa contro le frodi. 

Noi non contestiamo l'utilità di provvedimi 
diretti ad impedire le mistificazioni nei vini o nei 
generi alimentari e quanto più severa saranno 
le misure, che si adotteranno, semprechè non îl 
tralcino l’atti commerciale e meglio sarà e 
per l'economia nazionale e per la salute pubbliv 

Ma se il Governo ritiene necessario garantire 
il pubblico dalle frodi nei vini e nel veste, frodi 
che la concorrenza disonesta provoca e l'avidità 
dei Ineri, senza scrupolo, eccita, come sì può pen- 
sare che lo stesso Governo si disinteressi delle 
medicine, ossia di ci Vha di più delicato e 
importante per la sanità pubblica ? 

Noi vedremo adunque un fabbricante di vino 
a base di uva sscca, che sarà condannato, mentre 
si potrà mistificare liberamente 1’ umanità soffe- 
rente coi sieri a base d'acqua e burro, senza a- 
vere neppure un controllo per il vaccino. 

E' il colm 


a questo fatto 


Le cause dell'insurrezione di Cuba 


Tutti ammirano in Europa l'energia colla quale 
la Spagna lotta da quasi due anni, contro una for- 
midabile insurrezione, per conservare la magni- 
fica sua colonia di Cuba che forma coll’isola vi- 
cina di Porto Rico, l'ultimo vestigio del suo im- 
menso impero coloniale. 

Ma pur rendendo giustizia agli spagnuoli, non 
si può a meno di osservare che questa insurre- 
zione è dovuta un po’ alla loro politica colonia- 
lo, imbevuta delle idee di altri tempi e unica- 
mente preoccupata degli interessi della metropoli. 

Infatti accade questo che per le leggi daziarie 
attuali, mentre Cuba è costretta ad importare 
molto dalla Spagna, viceversa la Spagna importa 
da Cubs l'ottava parte di quello che importano 
da Cuba gli Stati Uniti. 

Ecco il complesso del movimento commerciale 
di Cuba nel 1892, ripartito per Stati. Le cifre 
‘sono in piastre da L, 5. 
Importazione 

23.001.000 

3,898.000 

17.954.000 

13.672.000 

1.993.000 


Esportazione 
Spagna 
Porto Rico 
Stati Uniti 
Inghilterra 
Germania 
Francia 960,000 
Canadà 3.546.000 

Le importazioni totali si elevavano dunque a 
circs 67 milioni di piastre, delle quali più di un 
terzo venivano dalla Spagna, che aveva così nel- 
la grande Antilla lo sbocco principale delle sue 
industrie, specialmente per le manifatture'di co- 
tone, che senza questo mercato sarebbero costrette 
a cessare dal lavoro, 

Cuba invece esportava più favorevolmente i suoi 
prodotti in tutti gli altri paesi che nella Spagna. 
Non eravi dunque reciprocità. 

Le gravezze doganali imposte dalla Spagna al- 
l'uscita dei prodotti cubani, e specialmente sul- 
l'esportazione dello zucchero, esasperarono i pro- 
duttori di Cuba e furono senza dubbio la preci- 
pua cansa della rivolta. 

Ora se Cuba riescisse a rendersi indipendente 
dalla Spagna, eadrebbe, sotto il rapporto com- 
merciale, alla dipendenza degli Stati Uniti, che 
le aprono un mercato sicuro per i suoi zuccheri 
e tabacchi e le offrono, a patti migliori della 
Spagna, prodotti manufatti, Così le importazioni 
della Spagna nell'isola si ridurrebbero a poca 
cosa, a 10 0 16 milioni di lire, come nelle antiche 
colonie del continente americano, 

Se invece gli spagnuoli avranno fortuna nella 
ostinata lotta, essi non potranno contare sull’ar- 
venire, che a patto di fare larghe riforme poli- 
tiche ed economiche, che assicurino all'isola i be- 
nefici commerciali cho possono derivarle dal li- 
bero scambio dei suoi prodotti con quelli degli 
Stati Uniti. 

Ed è ciò che stanno pensando a Madrid. Cer- 
tamente è duro, dopo aver speso tante vite e 
tanti milioni, dover alleviare le imposte: ma d'al- 
tronde l'epoca di sfruttare i fendi col sistema 
antico è finita è se la Spagna non adotta verso 
Cuba una politica commerciale più umana, finirà 
col perderla, 

Ta Spagna non manca di nomini di Stato e di 
‘valenti economisti per non essere persuasa che 


Misure contro la peste. 


(5) Bombay, 25. — Dal 26 settembre, il mt 
mero dei decessi, în seguito alla peste bubbonica, ha 
superato di 9835 la media corrispondente degli anni 
precedenti. 

(8) Ateme, 25. — Il ministro. plenipotenziario 
austro-ungarico, barone di Kosjek, a nome del suo 
governo, ha invitato la Grecia a prendere parte alla 
Conferenza sanitaria internazionalo di Venezia. 


(8) Brind: 5 
compagnato dal cav. Lonardi, iersera, al suo arrivo, 
scese all'Albergo delle Indie Orientali, dove s'incon- 
trò coll’on. Ministro Prinetti e dove fu dato dal Mu- 
micipio un pranzo in onore degli on. Ministri. 

AI levar delle mese preso primo la parola il Sin- 
anco, raccomandando i lavori del porto per agevo- 
lare il transito dei viaggiatori e della valigia delle 
Indio soasa pregiudicare gl'iuteressi locali e brin- 
dando ai due Ministri, 

L'on. Di Frasso, promotore del convegno, parlò 
efficacemente nello stesso senso, 

Prese quindi la parola l’on. Ministro Sineo, il quale 
rievocando la grandezza del porto di Brindisi fino 
dai tempi dei romaui, manifestò il voto che, nell'in- 
teresso dell'importante. transito, siano. sollecitati î 
lavori intesi ad assicurarlo a questo porto, che è a- 
nello di congiungimento del traffico fra l'Oriente e 
l'Occidente. Iufino bevette a Brindisi e alla. prospe- 
rità del suo porto, fra grandi applausi. 

Perlò da ultimo, pure vivamente applaudito, l'on. 
Prinetti, il quale dichiarò che egli saprà conciliare 
il suo dovere di ministro coi bisogni di Brindisi; 
esaminò minutamente i progetti formulati per con° 
seguire lo scopo deniderato; accennò al movimento 
cui Brindisi serve di transito ed assicurò delle suo 
disposizioni in favore di questo scalo internazional 
Concluse col brindare alla cittadinanza di Brindisi 
ed alla ubertosità delle sue campagne, 

Terminato il pranzo, gli on. miuistri, colle anto- 
rità, assistettero al trasbordo della Valigia delle In- 
dio, composta di circa 1800 sacchi di corrispondenza; 
e, rimauendo impressionati da talo jmportante 
sito, maggiormente riconobbero la necessità di sol- 
leciti provvedimenti. 

Visitarono quindi, sempre accompagnati: dalle au- 
torità, il grandioso piroscafo Arcadia della Penin- 
salare, pronto a salpare colla Valigia delle Indie, 

Oggi gli oî tri Sineo e Prinetti conerete- 
ranno în massima sul luogo il progetto da adottarsi. 

Quindi l'on. Sineo visiterà l'uffizio postale tele- 
grafico, ove oecorre qualche provvedimento, 

(8) Brindisi, 25. — Gli on. ministri Prinetti 
e Sineo sono partiti per Roma, alle ore 17,0, sa- 
lutati festosamente dalle antorità e dalla cittadi- 
uanza, 


mibliti Leo 


Non facciamo commenti a tutta questa festivi 
ta'ed'all'esuberanza di aggettivi © di avverbi 
the accompagunno i due Ministri nel viaggio in 
Paglia. 7 

apporre che per studiare una banchina o qual 
che altro lavoro, per agevolare l'imbarco © lo 
sbarco della valigia delle Indie, per cui c'erano da 
fenno i progetti di massima, di dettaglio e di 
contorao, occorresse l'intervento sul posto del- 
l'egregio avvocato Sineo, è roba da far ridere 
i polli. 

Tiuesto viagzio nelle Puglie che finisce col 
pesta Brindisi all'hotel dello Indio. Orientali 


Commercio dell’Austria-Ungheria 


Si nanno de Vienna i risultati provvisori del mo- 
vimento commerciale dell’Austria-Ungheria durante 
il 1896 ia confronto col 1895: 

1596 

Fiorini 
000 + 
,000 + 43.900,000. 


*Totall 1,464,300,000 1,514,500,000 + 10,200,000 
Alla maggior esportazione hanno contribuito spe 
cialmente i cereali © lo zucchero, che ebbo un au- 
mento di 10 milioni di fiorini; vengono în seconda 
linea il legname, le pelli ecc. 

Ecco per categorio le quantità importate od &- 
sportate. 
Importazione 
Materie prime 
Tu. di La fabbrio, 
Manifatture 
Esportazione, 
Materie prime fior, 321,600,000 
Id, di 1.a fabbrie. , 104,500.000 
Manifattaro » 359.600.000 

Come si vede, la nostra alleata non può essere 
malcontonta del’ 1896, neppure sotto l' aspetto exo- 
nomico, 


Differenza 
Fiorini 


1596 
fior. 110.900.000 


Diff. sul 1895 


La campagna degli agrumi 1895-96 


Abbiamo le notizie sul raccolto degli agrumi i 
Italia nell’anno agrario 189: fonostante i fr 
e le gelate, che danneggiarono in alcune regioni 
anche lo piante, il raccolto fu di poco inferiore a 
quello dell'anno precedente. Infatti mentre non. si 
prevedeva una produzione superiore ai due miliardi 
e mezzo di frutti, in definitiva il raccolto fu di tre 
miliardi e 338 milioni. g 

Nelle regioni dell'Alta Italia le malattie e il fred- 
do danneggierono il raccolto, ma è da notare che in 
queste regioni gli agrameti. hanno poca importanza, 

Anche nella media Italia e nella regione meri» 
dionale adriatica, la siccità e il gelo recarono dan 
Nella regione mediterranea meridionale la resistenza 
allo contrarictà climatiche fu assai maggiore, sicchò 
il raccolto, che rappresenta tre quarti circa; del_.to- 
tale, non fu inferiore a quello dell'anno precedente, 

E se nel complesso, nonostante la siccità e i fred- 
di, si ebbe un annata disereta, lo si deve al fatto: 
che nella regione mediterranea meridionale e nella 
Sicilia la quautità dello piante coltivate. aumenta 
ogni anno, mentre nello altre regioni vieno dimi- 
nusndo, appunto perchè la convenienza di teneregli 
agrumeti diventa sempre più problematica. 

La prodazione degli agrumi in Italia è rappresòie 
tata dal 36 per 010 di aranci, dal 57 per 010 di limo- 
nio dal 7 per 010, di cedri, mandarini e bergamotti, 

T seguenti prospetti riassumono la produzione, la 
esportazione ed il consamo interno durante il quia= 
quennio 1891-96, 


Produzione 
N, di frutti Quintali 
3,163,350,000 954,188 
8,139578,000 3924472 
4,160,474 
4,437,347 
1,171,803 
Rimasti 
por consumo 
interno 
2,617,381 
2,237,689 
x 2,158,318 
1894-95 4,588 2,307,358 
1895-96 8,184 983/326 
L'esportazione degli ultimi due anvi si è riparti» 
ta per i vari paesi nello seguenti quantità: 
1895 
368,954 
11,410 
4,560 
14,850 
101,663 
260,337 
95,588 
120,782 
11,676 
49,994 
928,984 
29,881 
Totalo quint. 1,921,904 
Come si vele i maggiori paesi importatori sono 
gli Stati Uniti, che assorbono una metà della mo- 
stra esportazione totale, l'Inghilterra e l'Austria-Ur= 
gheri 
Vedremo dalla prossima relazione sui prezzi me- 
di del 1896 il valore dell’esportazione: ma fin d'ora 
possiamo dire che i prezzi nel 1896 furono più ri- 
munerativi che nel 1895. 


\’— >»); 
La protezione della infanzia 


Ecco una questione di cui largamente si 
pano le legislazioni dei paesi più progred 

Un recentissimo esempio ci giunge di Francia 
dove tre cultori di questo ramo di scienza 80- 
ciale hanno presentato accurate © ben inspirato 
relazioni. 

Questa trinità pedofila si compone dei signori 
Dionigi Puech, dott. Navarre e Paolo Strausa, 

Giova premettere che i bilanci del Consiglio 
generale della Senna e della Municipalità di Pa- 
rigi recano stanziamenti per circa 40 milioni 
complessivamente, tutti destinati ad opere di be- 
neficenza per l'infanzia povera. 

— Non può dunque esserci più nessuna scusa — 
esclama il signor Strauss, che da 14 anni è rela» 
tore per il bilancio dell'infanzia assistita. I soe- 
corsi che noi diamo cominciano colla gravidanza, 
e seguono il ragazzo fino all'età in cui egli è in 
grado di lavorare, 

Ci sono infatti sussidi di gestazione per le po» 
vere; Se occorresse l’aiuto di medici per il parto, 


3,549,877,000 
3,8-7,443,000 

Esportazione 

Aranci Cedri 
e limoni ecedrati 

1891-92 7,018 
1892-98 I 5,685 
4,885 


1996 
355,497. 
12,068 
2,430 


Austria-Ungheria 
Belgio 
Danimarca 
Francia 

German 
Inghilterra 


quit, 


Svezia Norvegia 
Turchia 
Stati-Uniti 

Altri paesi 


Tutto quello che si può fare ora è di mettere 


le partorienti possono essere ricoverate alla mar | À 


ternità Michelet, ove sono accolte senza neppure | 
l'obbligo di declinare il loro nome, In questo ed 
in altri asili congeneri non mancano camere d'È- 
solamento ove le puerpere possono esere ricov&: 


rate con tutta la discrezione, L' abbandono dun- 
quo dei piccini — concìnde Strauss — non è più 
scusabile. 

Nel peggiore dei casi, esiste un Brefotrofio nel- 
la Rue e'finfer, ove ogni fanxione è moralmente 
organizzata. Quivi i! piccino anonimo è ricevato; 
Anzi partono di jà, ovo sîeno richiesti, opportuni 
sussidi per le madri in procinet 3 

Venuto alla luce il picoino, sono stabiliti sus- 
sidfi di allatt duranté i quali le fspettri- 
ci sorvrliano, ogni settimana, il neonato. Appo- 
siti medici sono stipendiati, coll’ufficio di visita- 
re e curare Je madri puerpere e i piccini. 

lu ria dello Chemin Vert è stato già aperto un 
pubblico pesage per i liambini, Doe altri furono 

i col 1° del 1897. i 
suoi primi passi? | 
mumerevoli le c-èches, i dispensarii,le | 
scuole speciali con refezione gra- 
inita, i viaggi di salute e i bagni marini, tatto 
gratuito, a spese della pubblica carità. 

Per i più grandicelli, esistono gl’istitati per or- 
fani, 20 scnole professionali ecc. aa 

Dongue non può essere più permesso ai geni- 
tori di abbandonare la loro prole. Essi debbono 
darsi soltanto la cara di raccomandarli alla pub- 
blica beneficenza. È 

Esistono inoltre i ricreatori per i figlinoli che 
non possono, di giorno, essere custoditi dai genitori. 

E nondimeno — ecc» la penosa conelasione cni | 

sign — esistono sempre ge- 
nitori che abbandonano i figli ed infine... intine 
esistono sempre le persone di mala fede cl 
muland» false miserie e facendo dell'iutrigo rie- | 
scono a sfruttare a beneficio proprio le risorsa 
di quela carità che dovrebbe essere destinata | 
solamente alla miseria vera dei poveri piccini. 


Note bibliografiche 


Studi di storia patria subalpina di Carlo 
Dionisvtti — Torino. Roux Frassati 

Eccellente volume, e di qualche importanza per 
gli studiosi chi, poi, non fa dell'erudizione un'abi- 
tudine, potrà leggerlo non senza diletto. certo con 
profifto, perchè il Dionisotti ha l'arte di essere ac- 
entrato © preciso, senza cadere nel tedios» e nel 
raginoso. 1 suoi studi tratiano dei cauali irrigatori 
nel perimetro dell'antica regione libics, dal punto di 
vista della geografia storica, con qualche riguardo | 
alle cose d'oggi; del lago Clisio e l'antico. corso 
della Sesia, dell’ a priv libico subalpino e 
le sue miniere. Alla storia più propriamente spetta- 

rie sulle battaglie dei romani a Mor- 
e contro î Cimbri, sul contado di Robbio, sulle 
i e le vicende degli Aleramici : ed ni lette- 
rati giungerà gradito lo studio iutorno alla breve 
Torquato Tasso a_ Burgovercelli, egregia 
è tassesco, 

somma, ove molti errori sono cor- 

retti e varie inesattezze sono rettificate, 

Le orli di Q. Orazio Fiacco, tradotte da Ma- 
rio Rapisardi, — Catania, Gaunotta, 

Un'altra, la millesima ed una traduzione del poe- | 
ta che sembra ed è il meno traducibile. Di quani 
sono messi allo difticoità d'Or può dire di 
essere riescito, più che mediocremente ? ed è il caso | 
del 0, più di noî, ammira a mage | 
gior ragione l'inzegno e l'opera del poeta cat 
ma questa volta dobbiamo riconoscere che non è riu- 
scito all'intento : e per molti motivi, Prima, perchè 
ha voluto usare i metri barbari, che al iiapisardi 
sono odiosi ; poi, perchè egli, che lo proclama anti» 
patico poeta dell'aurca mediocrità non poteva 
tirlo ; infine, perchè il lavoro è stato condotto con 
troppa fretta. In conclusione, chi ha fatto italiani, 
con tauto splendore di forma, il poema di Lucrezio 
2 le odi di Catullo, con Orazio ba persa la parti 

è gran male; Mario Rapisardi non deve perder- 
si in traduzioni, egli, che solo ci ha dato grandi 
pgemi, di quelli cui il tempo renderà giustizia, quan- 
do del bizantinismo moderno non resterà che un'eco 
‘eggera, e nemmeno un solo nome — forse, 

Pensiero e Lavoro: ricordo del primo decen- 
niv (1886-1896) della Unione Cooperativa di Milano, 
— Milano, Trevisini editore. 

Per l'eleganza dei tipi e delle incisioni e per la 
dontà del testo, questo volume è qualcosa più e me- 
glio che non una delle solitestrenne. Vi hauno collabo» 
rato, per invito del coupilatore, quarautotto autori, 
dei quali taluno ta oggi bel nome: basti citare P. 
Molmenti, E. De Marchi. A, Centellì, £. Negri, Nee- 
ra, M. Rapisardi, ©. Pigorini Beri, S. Nurisio, F. 
Bertolini, A. Alfaui, G. De Castro, V. Fornari, ed 
altri, che hanno offorto versi, prose, pensieri e fram- 
menti dilettevoli a leggersi. Ben riuscite, e con spi 
rito di buona lega, alcnne pagine umoristiche. 

Cosi il compiiatore, che è il cav. Lanzi, nostro 
collega in giornalismo, è riuscito pienamente rello 
scopo di lasciare un grato ricurdo per la festa della 
Cooperativa, e compiere insieme un' opera di carità, 
perchè il volume si vende a beneficio degli alunni | 
poveri delle seuole elementari di Milano, 

LeTout-Savoir universel, — P, Lamo 
teur, Paris. 

E' un ottimo repertorio di eogniziuni utili, che e 
tiene di tottc un po: dal movimezto demogratico di 
tutto il mando, alle più importanti notizie meteoro- 
logiche e iche; dalle notizie geograii 

tistiche dei vari paesi, fino alle ricette culinar 
e sì modo di coltivare gli orti e i giartini per cia- 
scun mese dell'anno, L'elegante volume si ver 
prezzo di L. 1.50, 


edi 


ATTI DEL GorerNO 


La Gazz. Uff. del 25 contiene: 
Legge che autorizza il Governo a raccogliere, 
coordinare e pubblicare ia un uuico testo le leggi 
rul dazio di consumo e le disposizioni ad esso rela- 
live — IQ. che converte in legge il R. Decreto 
26 ottobre 1296, che stabil Îla essere inno- 
vato, fino a nuova disposizione, nel regime delle 
tasse marittime e nel trattamento delle navi di ban- 
diera tunisina fa approdo nei porti italiani. 
eto che nomina i componenti il Cons 
» e per le epizoozie — Id. che nppi 
ell’Istituto Italiano di Credito fondiario pel 
calcolo delle semeatralità da corrispondersi dai mu- 
tuatari col saggio d'interesse del 4 e 4 112 010, 
Ja. id. chenutorizzano rispettivamente i Comuni di 
ita Ligure (Genova), Narcao (Cagliari) e 
o (Sassari) a risenotere un dazio di consumo 


=_= | 
EL REGNO 


ito) 


[Crona fosiro x 


Genovy o il capitano Garibaldi 
ei marinai «ella vave genovese Elena, saltata in 
tria giorni sono a Bordeaux in seguito allo seoppio 
fel carico di petrol 

La capitaneria iniziò una inchiesta, 

Firenze, 24. — Venne arrestato un tal Ro- 
molo Aquirone, trentaduenne, romano, ufficiale po- 
stale alla stazione, il quale sottraeva cartoline va- 
glia, quindi falsificandone la destinazione, le riscuo- 
tera alia succarsale di piazza S, Lorenzo. 

Le cartoline falsificate ammontano a cirea 150 lire. 

Sassari, 21. — Il processo della compagnia di 
ralfattori detta “ La leggera , è finito, 

Venvero condaunati Il uomini e 2 dunne a com- 
plessivi mesi 500 di reclusione e a 14 anni di sor- 
vegliaaza. Tredici imputati furono assolti. 

f#lacenza, Zi. — La montagna di Chiappaia 
si è staccata ed è precipitata rumorosamerte nella 
sott:stante via provinciale. Nessuna vittima, 

Grosseto, 2. — Continua lo sciopero dei 400 
‘operai addetti ai lavori di escavazione del primo ca- 
rale diversivo dell’Ombrone. Si spera però in un 
prossimo componimento con gli impresari Bernaseoni 
€ Serafini. 

Bologna, 25, — Auche ieri, quantunque gior- 
no festivo, l'ex deputato Cavallini fa lungamente 
‘interrogato dal giudice istruttore. E' ]n quarta 
 Bioroata d'interrogatorio e non è ancora finito. L'i- 
‘trattoria del processo è condotta con la maggiore 


1 ua complesso di ragioni, le quali non è qui il caso 


| di yen dell’aseita sull’entrata. 


ragione di materia (so fl. Tribuiale 0 lo 
quella di competenza il 
mo). Sembra più che 
batta qui. $ 

Amcona, 24. — Continua nelle Rupi a scoscon- 
dore il terreno, minaeciando il grande casamento 0- 
riundi tango via XXTX settembre. 

— Il vapore Drepano, riparato nel'nosteo porto; 

per Palermo, scortato dal Paeliino, Verso. 
isi però per un forte sciroccale dovetteappog= 
giare in quel porto. 

Catania, 25, ore 16 — Iorsera questo Circolo 
‘monarchico Umberto I con bandiera e musica, ai re- 
%ò a Misterbianco ad inangurarri una succursale. 
Parlarono glî on. Aprile, Di San Gialiano è Carnazza- 
Amari, Misterbianeo era stato finora un esclusivo 
feudo elettorale di De Felice, 

— Lo sciopero dei macellari che dura da un me- 
se, ha stancato il pubblico, il quale è mal servito 
dai pochi macelli comunali aperti perla cireostanza, 
cà esercitati da guardie municipali e da militari ma- 
cellai, 

Nè il prefetto, nè il questore, nè altra autorità si 

no ancora intromessi palesemente per accomodare 
la vertenza, dellerquale nen si vede probabilità della 
fine, tra il ntinicipio e. gli.eserceuti. Nun si macel- 
lano più nè suini né agnelli e solo da pochi giorni 
si sono aperti 3 macelli di carne di B.a classe peri 
poreri. 

Civitavecchia, 24 — (Evspri) Perdara lo 
sciopero, nè per il momento vi è probabilità che 
possa cessare, Tatte le trattative, per un equo com- 
nimento, avanti In Camera di commercio, fra operai 

edizionieri, sono fallite. Molti negozianti, con 
denaro, pane, carne, pasta, legami, ed altri generi, 
sovvengono le famiglie degli scioperanti. 

Una quantità di donne, nelle ore pomeridiane di 
oggi, si recarono alla chiesa della Concezione, in 
piazza Cavalieri San Bertolo, a pregare affinchè ri- 
torni la pace. Nessun disordine. Grande apparato 
di forze. 

Pisa, 25 — Iersera a Montecatini, per motivi 
politici, Searperi Ruberto feriva gravemente con pe- ! 
ricolo dì vita Bensi Terziglio. 

Teramo. — Ieri sera a Giulianova, D'An- 
drea Giulio, di anni 14, colpiva alla schieua con un 
colpo di coltello Nazionale Domenico di anni 12. Il 

zionale morì stamane, L'uccisore è latitante. 

Velletri, 23 — La notte del "24 al comm. 
sulla spiaggia Fogliano (Cisterna di Roma) nanfra- 

la tartaza Tobia comai ja dal capitano Pesce 

i ica di formaggio. 

equipaggio è salvo. 

25, ore 18.17 — Il tempo è bel mo. 
Fa gran freddo, Le montagne circostanti sono rlco- 
perte di neve. 

— I servizi postali marittimi sono stati ripresi. 

— L'Archimed iersera | 

Stamane è venuto qui ed ha 
» quindici passeggieri, tutti in ottima salate. 
sata da Bombay ad Aden ebbe 
vefrite, 
i riferiscono ehe il commercio marit- ! 
timo con Bombay è completamente sospeso. 
soli indiani sono faggiti; gli europei sono rima- 
sti e tutti — meno tre, fra cui uva suora — sono 
immuni dalla peste. 
& 10, — Con derreto del que- | 
sciolta la Federazione dei laroranti pa- 
vico Olivo. Vennero arrestati il pre- 
sidente e 11 componenti, Alla sede della Federazio- 
ne vennero sequestrate la bandiera e tutte le carte. 

— Von decreto del prefetto è stata sciolta la So- 
cietà cattolica di Nobbia (Croce Fieschi) perchè con 
mezzi illegali e violeuti si iutrometteva nelle ele- 

palitiche e ammiuistrative. 1 componenti furo- 
n» deferiti all'autoriti 
ga 


Onoranze a Galliano. 


Torino, 25, ore 16.25 — Il Comitato promotore 
della sottoscrizione per le onoranze al colonnello 
Galliano e ai suoi commilitoni di Makallà, deliberò 
di devolrere l'importo delle quote e interessi finora | 
ascendente a lire 1334 al Comitato di Ceva per il 
ricordo che verrà eretto colà a quei valorosi, 

Pl I 


Il muovo porto di Licata. 
talermo, 93. — La Giunta Prov. Amm. di 
Girgenti ha fionimente approvata la deliberazio- 
ne del Consiglio comunale di Licata per la con- 
venzione col cav, Mizzi del nuovo porto, il ci 
progetto trovasi in esame presso il Consiglio su- 
periore dei LL. PP. dal quale si attende quanto 
prima l'approvazione, 

La cittadinanza di Licata spera che quest'o- 
pera di grande e vero iuteresse per l'isola, che 
viene assunta da una Società inglese diverrà pre- 
sto uu fatto compiato. 


Il commercio del Giappone 


Se le priucipali potenze d'Europa si oceupano del- 
l'Africa, non trascurano l'Estromo Oriente, dove sono 
addensati centinaia di milioni d' abitacti e dure la 
attività saperiore dell'Europa può comnercialmente | 
trovare campo di esplicarsi. 

Ora, dei paesi dell'Estremo Oriente, quello che por 


di riassumere, uvi vedremo volentieri preferito di 
gli italiani intrapreudonti è il Giappone. 1 viaggi 
tori italiani hanno sempre trovato nel Giappone lar- 
ga ospitalità e il Governo del Mikado, dacchè sî ac- 
ciase alla grande trasformazione dei suoi ordina 
meuti politici, ha dimostrato molta deferenza per gli 
ita 
E tauto più ci sembra proîeribile il Giappote alla 
China (badiamo che qui nou si tratta di emigra 
contalini 0 che ebbiavo un mestiere comune) in- 
quantociè il suo sviluppo economico è sotto ua con- 
tinuo impulso. Abbiamo le cifre del 1, semestre 1596 
in confronto all Ii valore è 
rappresentato in yen, ossia 5 lire italiane. 
‘Importazione Esportazione 
1895 
1896 


Diffor, pel 1896 
Come si vede, i due rami del comma 
nel Giappone avevano un'importanza pre 
guale subito dopo la guerra colla China, mentre che 
ora la bilancia pende fortemente dal Jato dell’im- 
portarione. 

Bisogna però notare che la seta greggia giappo- 
nese si esporta specialmente nella seconda metà del- 
l’auco solare e alla fine del 1895 ju seguito a questa 
esportazione si verificò una eccedenza di 7 milioni 


Nella importazione il primo posto è tenuto dal- 
VInghilterra con 44.697.746 yen; più della metà 

importazione totale. 

Qunato alle merci ehe compongono l'importazione 
in Giappone, le principali 4ono: manifatture di co- 
tone yen 10.968.819, le lanerie. 7.565.984, i lavori 
in metallo 5.846.705, lo zucchero 8.494.514 e le mac 
chine 5.294,390, 

Le principali esportazioni sono rappresentate dalla 
neta greggia per 11,570,812 van ; il riso 4,831,430; 
D'olio 4,215,081 ; le seterie in pezze #,802,709: i fo 
larde di seta 2,638,602; i fiammiferi %498,788; il 
rame 2,417,198; i filati ‘di cotone 1,613,267 e la ce- 
vamica 1,059,404, 

L'esportazione dei prodotti artistici giapponesi, 
come le lacche, gli smalti, la porcellana, gli arti» 
coli in bronzo, avorio e bamba, i ventagli e i pa- 
raventi; è in sumento continuo, Il valore comples- 

vo di questa esportazione che era di y. 1,700,000 
nel 1885, salì a 3,150,000 nel 1889; a 3,260,000 nel 
1592; a 3,600,000 nel 1894 e finalmente a.4,720,000 


nel 1895 e a 2,493,000 nei primi sei mesi del 1896. 
Invece, i tesori artistici antichi del Giappone sva- 

niscono a Vista d’occhio, e specialmente le belliasi- 

me incisioni a colori, che sono oramai rarissime, 


ATA 
Teatri ed Arte 


Lirica, — L'Andrea Chénier di Giordano ha a- 
vato pieno suecesso a Cremona, Graudi applausi alla 
Finzi, al tenore Vestura e al maestro compositore, 
assente. 

— Lusiughiera accoglienza ha avuto a Ferrara 
la Bohème di Puccini colla Campagnoli-Cremona, la 


'aloerità o durerà forse ancora un mese. 
' Lo utato dell'istruttoria intanto non consente an- 
cora di risolvere la questione della competenza per 


Falconi, Pambisachi, Pozsi-Camola è Dorial. 


G la della Ma- 
non di Massenet, alla Percola fioreutina, colla Bel- 
lincioni € Garbin, 


nmatica, — L'altimamatinéo claagica dol 

ni componeva di tro fare anticie lo Cuvier 

Pont aut dnes dol XV secolo © l'Avoca Pa- 

theléa di epoca posteriore cho' hanno fatto molto ri- 
dere îl pubblico, 

— Alla Comédie Frangaise sarà dato. daraute la 
atagiono wa proverbio di l'aul Déronlède intitolato: 
La plus belle fille du. monde che ka avuto graudò 
successo di lettara. LA * 

Arte. — Si è aperto a Parigi îl Salon annuale 
«del Circolo Volney, Comprende non meno di 240 fra, 
quadri e scalture, alenni dei quali di valore consi- 
derevole e sotto eni figurano le firme di Benjamin 
Constant, di Woerts, di louraier, di Deais Paech ecc. 

Il pittore Edoardo Gicia ha esoguito l'addob- 
bo iù legno d' una sîln da praizo per la famiglia 
Manzi. Il lavoro, originale e di esattezza gaometri- 
a, lia non comune importanza dal panto di vista 
artistico della decorazione. 

— Mercoledì scorso è stata inangarata a Monte 
Carlo l'Esposizione del. palazzo di belle Arti, che 
contiene diverse opere interessanti ed artistiche, 

L'oreliestra sotto la direzione dei signori Jehia e 
Vigna, ha eseguito dei pezzi scelti 


Il terremoto in Persia. 

(S) Loxdra, 25 — Il Zimes ha da Teheran: 
1400 cadaveri sono già stati trovati nell'isola di 
Keichm, dovel' 11 corrente vi farono alcune scosse 
di terremoto, 

L'isola di Keichm, nel golfo Persico a N. 0. dello 
stretto d'Ormuz, è lunga 115 chilom, ed è larga 26, 
Conta cirea 20,000 abitanti, dei quali dai 5 ai 6 
mila in una piccola città dello stesso nome dell 
la, situata sulla costa orientale. 

Essa è circondata da scogli coraliini ed è fertile 
di grano, datteri e cotone. Gli abitanti vi allevano 
numerosi montoni ed esercitano com profitto, lango 
la costa, la pesca delle perle. Quest'iscla è tributa- 
ria dell'Iman di Mascate. 


SPORTS. 


Ciclismo, — la Vienna ci serivono : 

«II watch del bracciale, fra Fros-1k 
al Velodromo più di quindici mila perso 

«Verano genorali, ministri, deputati, finanzieri, tatta lari 
stoerazia viennese, rappresentanti d dell'industria, 
dell'alta borghesia, porsino il Gioserno, rappresentato dal conte 
Kielmannso 

e Domain, con sforzi inauditi. vince la prima prova 
Irillanter 

«Nella di 
francese. 1 


zin ha richiamato 


Eros, 
era ruota, vinee il corridore 


A queste notizie,. dire 
giungere pocho rig 
lazione del match. 
serive il fo 


amonte pervenntesi, a 
quali il parigino Téfo chiudo la 


de subito dinanzi al | 


Eros ebbe buona parte 
entusiasmo della folla € molto cavallor 
Hoco 


0 Îl suo vincitore, al qualo stringe la n 
Bickner non avreblie mai saputo, né potuto 
tun giornale di Li, via, non e'è male ! 

— A proposito delle corss di Vie 
plessivamente vinte dai diversi corridori: 


] Lanfranchi con 16 
ner LIRO, Max 10 
îoni vivo al affettnose con. 


cinssette corse: secondo è 
dagnate in venti gu 
Reminger 695, Ruec 

Ai wostri forti cu 


0 corone gi 


azioni, 


Caccia. — le notizie ultime si risssumono in una pa- 
rolu: « Piove! n — Piove, e col diluvio pochi sono i fug- 
gioschi della Lunsara i quali osino sfidare le ire di messer 
lo Tempo ed i conseguenti rafteddori. 

Trari andaci, però, che furono in c 


crini sono sempre in buon numero, ma s 
Foro su pei rotti, pei prati, pei grani, persino 
— dovangue gli acquazzoni abbiano formato una 
pozza, tn aequastrino. 

il tempo si rimettesse al secco ad al freddo ci sarebbe 
da far buoni carnieri: wa paro che, almeno per ora, il tem- 
po non voglia metter giutzio, 


gps 
Caccia alla volpe. 


La caccia di ieri, a Torre Nuova, resterà con 
storia sportiva della Società run 


nata alla 


di quegli 


sente si di- | 


È primo l' Eros, che ha guelaguato 1820 corone iu di- | Ferrari Epaminon 


avvenimenti che nom si ri 
Splendido al tempo — in prima matti 
cerato poi da un sole primaverit 
cavalieri si pressatano al scel © fra questi SL 
te di Torino, ilfrta è simpatico sporismaa che 
superbe caccie «l'Irlanda, viene ora: a r 
di questo sport, già prorato or son tre unni, quando segui- 
va brillantemente il corso di Tor di Quinto. 
Allappantamento fi 
duchessa. di Sermoneta, di 
gis Olivexra; nel pruppo dei cavalitri, oltre al master, il 
mareheso Marignoli, il marchese di Villamarina, il 
G. Patrizi, il conte Seheiblsr, îl conte Prine 
Talon, il conte Magnis, il tenente Dittenfold e 
tiuiceioli, le siguorine Neshan e 


re le emozioni 


na. Corse essa velocissima verso Torre Nuosa e saltò sul r 
cinto, alto più di due metri; vi camminò sopra per 
tratto; quindi, s posto lato, si sottraeva alle 
eguimento dopo va velocissimo galoppo di 25 minati. Fu 
Ten presto riîrevata però, e nuovamente inseguita; attraver- 
st la stradi ue del forte Prenestino, attra- 
versi la tia omonima e giunta presso il Portonaeeio st sal- 
i percorrendo în tran-' | 
a vastissima zona di campa 
Ti torreao era pesantissimo, numerosi e so 
tuttavia la muta fu seguita fino alla fine da-S. A. + 
bese L. di Roccagiovine, dal signor. Pierey. e dal ci 
, raggiunti paco dopo dai cavaliori da noi più sa no- | 
minati. Î 
11 galoppo di ieri, ripetiamo, fu quale da anti ed 
S'era avuto: esso mise in riliero le ottime q 
valli, la forma perfetta da caui, il modo lodevole con eni 
quelli è questi sono condotti. 


corse în direzi 


sca! 


Thtanto colla sensa di riporro in-dninzo sicura una 'eatenella. 
di devozione si fscora mestrare dalla Sscrn la cussitia dove 
costei tenova riposti i gioielli. Poi chiese doticalfe: @ la Sne- 
co, che aneora not ‘smspettava di nulla, use per comprarlo. 
fa lungo la via ricordò di aver osservato che la suora 

scondeva con molta camtela la guancia sinistra, da eri le 
rà parso di seorgero: un certo semmoy:eome ili una voglia 
Auesto connoiato le fee balenare una idea: sotto le men- 
dito spaglio monacali si. nascondesse un 
che abitava in quei batorni certo Pomesico Ci 

Tornò subito 0 casa sun 0 non trovò. più pè la suora nè 
ta cassetta dei gioielli 

Denanviato il fatto alla. questara,.il Cipriani fu arrestato 
6 con lui Angelo Cherlî, d'anni 27, romano, il giorane che 
rasi per primo presentato alla Sacco, 

Il Fribupale condannò ieri il primo a due anni e mezzo di 
reelnsione, il secondo 2 duo anni della stessa pena, entrambi 
ad un anno di vigilanza, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDI, 96 gennzlò Ser — S. Policarpo. 


Leva il Solo alle ore 7.31 ih. — Tramonta alle 3,16 5. 
Leva la Luna alle ore 1,22 în, — Tramonta alle 11,3 im 


BOLLETTINO METEGORICO 
85 gennaio K 

Faropa pressione élevaia SW, 770 Madrid, bassa sulla 
Norvegia 762, 

Italia 24 ore r-temperatura dinsinnitnz nevicate: e pioggie. 
Stamane eiolo in generale sereno al Nord, coperto htivoloso 
altrove; qualche nevicata Sud; brinate Itella superiore. 

Probabilità: venti deboli freschi settentrionali Nord ; ine 


torno ponente altrove; cielo nuvoloso al Sud, vario altrove, 
temperatura ancora in diminuziane. 


SCIARADA 


1. Odioto - 2. Leggero - 3. Melodi>so 
> Lo corchi. 


Spiegazione del Passatempo precedenti 
Tesa - Sea 


_ STATO CIVILE 
Morti 85 dei qua'i 19 sotto i 7 nun. 


MORTI 
Cortesi Attilio di Iguazio, Rome, 22, colibo 
Biauchi Angelo fa Luigi, Roma, &0, celibe 
Aroni Adriano, 5 
Chambon Pietro di Paolo, Roma, 23, 
Mezzadonna Filippo di 
Pensuti Bartolomeo Luigi 
Lavoratori Olin Lartiuo, S. Stefano, 43, so 
Millo Socondo fi: Michele, Fendstre 
Cefaro Fliz: 
De Lellis (ie 


a di Giovanni, Genazzano, cd, conii. 
ro fa Aleseandro, nta, 19, ccive 
alia fu Autoaio, Foligno, 56 cont. 
Vetta, #9, cong. 
Cingoli, sà vedova 
abazino fu Pietro, Moatenaovo, 79, coning. 
o fu Ettore, Roma, 3, celibo 
na Leopoldo di Ce 4 Li 
bezzi Pasquale di 


fu Giusep 
ta Carolina fu Angelo, Ni 
fu Luigi, Cossi 
Angelo fu Gaetano, Ferrara, 62 
fato Michel 
‘erroni Ubaldo di Fmi contug. 
Grilli Antonia fu Giuseppe, Quarto, 58, eòning, 
oni Vittoria fu Antonio, Roma, 70, vedova 
asi Autonio fu Giacomo, Roma, 64, celibe 
S di Carlo, Roma, 71, vedova 
anelli Caterina fu Gaspare, Roma, 02, nubile 
alentini Francesco fu Don 
Delle Donne Teresa fu ( 
Molaioli Ariodaute fu Domenica, Rietl, Sî, vedova 
Martelli Vincenzo fu Bernardino, Roma, 48, celito 
Giuliani Giovanni di Luigi, Morro d'AIb: 
Carbonetti Gicolamo fu 
Vittori Camillo f 


Ta, vedora 


28, celibe 


Monto di 
iata fa Antonio, 8. Severino, 
illa, Roma, 74, nubile 
fu Fortunato, Aricaa, 41, eoniug. 
tino fa Domenico, Lugnano, 48, contug. 
fu Vincenzo, Roma, 55, coniug. 
lvatore, Roma, 28, nubile 


o, subite" 


Yeri alle ore 5, colpita da improvviso malore, ces- 
sava di vivere la sigsora 


TERESA BORNIA 


doma di esemplare virtù 
Visse cristianamente per 80 annì lasciando nel 
duolo i suoi numerosi amici, 


La famiglia del car. Amuibale Varesi, ca- 
po sezione a riposo, inconsolabile per Ja morte di 
luî, ringrazia gli amici che, nei funerali, vollero o- 
norarne la cara memoria. 


Direzione araiamenti spezia, - 1 febbraio 
di oggetti di biancheria per le mense delle RI 
sunto L. 10,000, 

Munteipto di Nanfreconi Appalto da- 
zio consumo. Canone annuo L. 59,000, Td m sulla neve. C. A. 
L. 1600, Î 

Comune di @ximo. - 3 febbeato - Manutenzione strato | 
comunali Annie L, 7381 

Cinmobili fn Ko 
Fabbricato vis Natal 
Casemento vie Garibaldi © Luciano Manafa Lc 
via Tasso n. 92 L. 48200. 
Casamento via Statato n 
ciano Manara m. 111 

— 19 febbraio - 1 

Quattro 
i © Lucrezio Caro L. 2,3;8. Casamento via Ema: 

ele Filibepto n, 20-28 L. 41,645. Cosa in via Buonarroti 

38-45 L, 66250. Casa via È. Filiberto n. 25-241 L. 48,146 
Fabbricato diviso in tre casamonti, via Merulana n, 50-53 
LoL. 

— 17 marso - 4 
TRO 

Notai. - Vacanto posto notarile nel comune di S. Basile 

di Castrovillari). 


17 febbraio - La sez, Tribanato - | 


L. 6,510. Casamonto via Lu- 


- Casa via Fostolo n. 1821 


 £. - Casqmento via delta Cordonafa 


——_——___à 


Palazzo di Giustizia 


Consiglio Comunale 


Tribunale — VIII Sezione 
Pres.: Fiorasi + Giudici: Giovene e Cardona - P. M.: For- 
mica - Dif Russa © Corbuce, 
Furto al poligono di Nettuno 

Nettano ha avnto la fortuna di essere prescelto per il po- 
ligono dell'artiglieria, ed é stato el è senza dubbio un no- 
tevole vantaggio’ per quel simpatico: paesello: 

Senonchè a Nettuno, come dovunque, vi sono dei birbac- 
cioni, i quali non rispetterebbero neanche la pisside nel. Ci- 
borio, e così è che ogni tanto vengono rubati all'Amm. del 
poligono rottami di ferro. d’ottone e spolette dei proiettili u- 
sati nelle esercitazioni. L’Amministpazione dennuzia i forti, 
ma difficilmente si scoprono; si scopre invece più facilmente 
il ricettatore. 

Infatti il 2i ‘agosto 4896, firendosi delle ricerehe per uno 
di questi farti più grosso del solito, si scoprirono una ton- 
nelluta di rottami di ferrove un quintale di spolette — 300 
lire di valore — presso Isacco Della Riccia, romano, rego- 
ziante di roba vecchia © alquanto pregiudicato e presso Vin- 
cenzo Magliani muratore, Farono arrestati e ieri vennero con- 


dannati per ricettazione a 70 giorni di reclusione e 70. lire 


di multa. 
IX Sezione penale. 


Pres. Tortora - Giudici: DI Stasio e Venzi - P. M. Do Laetis 
— Difesa: Conri ed Ascarelli. 
Una trufia originale, 

Nel pomeriggio del 23 agosto passito, si presentò in cosa 
di Giovannina Sacco, frattivendola, itante a S. Giovanni 
in Laterano, un giovinotto, operaio all'aspetto, il quale an- 
nunziò alla buona donna che era giunta da Caserta una sua 
parente, monaca colà in un convento dove si trovava anche 
la sorella della Sacco. La pia suora portava alla Sacco i sa- 
luti della sorella e pregava che lo si desse alloggio per un 
paio di giorni, giacchè non stimava conveniente passar" la 
notte in casa doi parenti, dove surebbe stata esposta a sen- 
tire quale discorso un po'.... profano. La Sacco, contentis- 
sima di ospitaro una compagna della. sorella, acconsenti: ed 
infatti îl giovinoîto le condusse ‘ina suora. modestissima, 1a 
qualo si diceva oppressa dal waggio © bisognosa di riposo, 


Seduta del 25 gennaio 1897 — Pres. Bu poli, 


La seduta è aperta alle 21,30, 

LIZZANI e NISSOLINO. Interpellano il sindaco 
e In Giunta sui provvedimenti che intendono di a- 
dottare perchè le derrate alimentari di prima ne- 
‘cessità corrispondano al loro valore reale del mer- 
cato e non siano oggetto di:ba: colazioni dan- 
nose a tutti, apecio alle classi indigenti. 

COLTELLAUCI, Rimetterà l'interrogazione alla 
Commissione di verifica per la rivendita dei generi 
di prima necessità. 

RUGGERI. SÌ associa rilevando che nella setti 
mana scorsa furono uccisi al mattatoio parecchi ca- 
valli e mali non completamente sani. 

Si riprende la discussione del proventivo' 1897. 

NATHAN. A proposito dell'incendio dello chalet 
della Società ginnastica Roma, rileva come nei 
«hinsini d’innaffiamento mancasse l’acqua. Ciò costi 
tuisce un inconveniente al quale è mestieri. metter 
riparo, Elogia a tale proposito l’opera dei vigili. 

KOOK, Constata che sì trattò di cosa momenta- 
nea. lu quel momento l’acqua veniva utilizzata per 
le getosso delle fogne. 

. Raccomanda la sistemazione degli accessi 
alla atasione di San Pietro, pi 

VESPIGNANI, Raccomanda di definire le diver- 
guaze che esiatono fra Provincia e Comune per la 
ssstemazione della strada di Castel Giubileo, del mo- 
mento che il Comune ha speso nna somma notorole 
per la costrazione del ponte sui Tevere, 

BENUOCI 6 RUSPOLI. Constatano che si tratta 
di strada provinciale. La sistemazione spetta quindi 
alla Provincia, la quale non può essere esonerata 
dall’ esecuzione dei lavori, dal fatto che il Comune 
ha ivi costruîto nell' interesso pubblico. delle opere 
cui non era tenuto per 

MAZZA. Raccomanda alla Giunta di accogliere 
favorevolmente il progetto di costruzione di una 
strada d'accesso alla stazione Tuscolana; secondando 
così i voti degli abitanti di foori porta Ban Gio- 


| vanni. Presoata in proposito un ordin del giorno, 


BACCELLI. Si alla raecomandazione al 
vando l'opportunità dell'iniziativa. voi 

_RUSPOLI. Prega di mon insistere nei! 
giorno, 

La Gia:t% csamineriì ls cosa nell'intento di 
tare l'esecuzione dei laweri. 

BACCELLMe MAZZA pronlono att; 1 
razioni del Sindaco, 

MAZZA. Rageomanda le sistemazione d 
Nomentana è domanda al riguardo in‘ormazioni 
stato della questione con il Consorzio di propr 
per ie arco vecupaie dal Comuse, 

BENUCCI, Osserva che lo questioi sollevar 
fono due: si domandava ai tribuneli 1° che ii Le 
mine fosse’ obbligato all’ allargamento 
fino a S:Agnese; 2° che fosse tenuto a 
aree. occupate cònd terrenò fabbricabili, 
avrebbe importata nua spesa di oltre 690 n 

Suila prima questione i tribunali riconobbero e 
l'allergamento della strada era facolta 
nicipio ; sulla seconda che Je aree ocenpate 
essero restituite se corì credesse il Comme o 
rome arce non fabbricabi tratterà quind; 
l'Amm, di ua spesa di 607 mila liseal Lit. 

RUSPOLI dichiara che Ja prosecuzione dei tuy 
dipenderà dalle esigenze dei proprietari, 
versano facilitazioni si audrà innanzi, ma se le p 
tese fossero eccessive sì aspetteranno ten:pi migli 

Aggiunguno raccomandazioni în Vario sens. i em 
siglieri MRUCCHI, GIORDANO-APOSTOLI, Ri 
GERI, AURELI è CECCHINI. CE 

RUSPULT pone in discussione la p 

— Provvedimenti a farore di quegli impiegati o, 
munali che presero parte allo patrie battaglie 0 0ie 
soffersera prigionia, esilio od emigrazione per cis 
poltica sotto il governo pontificio” seconda delibera: 
ione). 

È' approvata senza discussione con 41 
vorevoli. 

Dano cid il Consigi 


i adluna in seduta segreta 

Erano presciti i consiglieri : 

Colonna M., Pacelli F., Piavidi, Bastiaselli 
Bnttarelli, Persichetti, Galluppi, Biaz 
Nathan, Cecchini, Ingami, Coltellacci, 
vecci, Gennari, Cesel 
Castellani, Cruciani-Alibraudi, G 
li, Pacelli PR. Carawi 
Salast:i-Galli, Veratdî, ‘Liberali, Basel 
Ballori, Pianciani, Chigi, Monaci, 
ni, Teso, Ruggeri, Colonna P. 

Piperno. Berardî, Bugarini, Marucchi, Ga 
bauî, Panizza, Scialoia, Kock, Benucci. Ferrari, Ds 
sideri, Caetani, Apestoli, Santucci, Di ( 
pegna, Jacoucci, l'rsmpeo, Serlupi, Cascia: 
Albini, Massimo. 


Masi, 


__NONITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI _ 


La donna dai sei mari 


Vi è una donna nel Connecticut. (Stati Un 
America) che giorni sono passava in ssste no 
x recelenti mariti 
fata, non son morti ma vivono con lei 
ni e sono anche amici dello sposo, 
Auri quattro di essi erano prescati al matrimonio, 
e il quinto che non potè trovarvisi ha offerto agli 
sposi la sua casa di campagna per passarvi la lura 
di miele, 

Qualche tempo fa fu iinpiantato un club per es 
sere me.nbro del quale occorreva essere stato marito 
di questa si 

Gli ex-wariti pranzato 
e laloro es-moglio pre o. 

Lo sposo desidererebbe essere presente al ban- 
chetto dell'anno veaturo, ma per far ciò bisognereb- 
e che disorziasse prima dell'epoca perchè gii sta- 
tuti del elub su questo punto sono rigorosissizni. 

. Del resto è possibile che ciò avvenga perei 
cinque mariti precedenti lnannu convissuto con le 
media dieci mesi ciascuno. 

Sono cose che non succedono che in Amer 

Un feromeno. 

Alla. Basse-ville, comune di Valenza in Fran 
è nato ua caziato bambino stranamente coufor- 
mato: la testa assomiglia a quella di una scimmia 
e le braccia sono sostituite da vere pinne. 

Diversi medici hanno esaminato questo fenomeno 
che sembra vitale, 


(O T—=+|_./' E . -:::®®& 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegi» Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 6,0 — minimo: L1 

Quirinale. — Ieri SM. il Re ricevette il 
vice-aumiraglio Orengo, il conte Pietro Gamba 
deputato. a_il comp, Ulisse Papa deputato. 

Dopo aver visitato 11 Firetizo te LT 
i Principi di Napoli, verrà in Roma 8, An» 
cipe Danilo di Montenegro per ossequiare i no- 
stri Sovrai 

— Il ministr 
sentato a S. 


‘argentino, signor Moreno, ha pi 
l Re un ricco astuccio contenen- 
te un dono inviatogii dal Tiro federale arsenti- 
no in cssequio all'Italia. Il dono consiste 
slagiia d'oro vecchio fusa in un si 
lo esemplare a Buenos Ayres, La medaglia recs 
da unlato il motto: Societad de trro federal arge 
tino a Re Umberto; dall’aitro lato un artistie 
fascio d'armi. 

8. M. gradi molto il dono, facendo entusiastici 
elogi per le istituzioni di tiro a segno. Pri 
di mandare un dono alla gara internazionali 
si terrà a Buenos-Ayres in maggio, 

Vaticano. — IÎ cardinale Rampolla si trova 
sempre indisposto per una leggera infinen 

— Teri, alle 16, ebbe Imogo il trasporto, in for- 
ma privata, della salma del cardinale Bianchi 
dal palazzo della Dateria alla. parrocch 
SS. Vincenzo e Anastasio a Trevi, dove, dop 
l'assoluzione, la salma prosegui pel Car 
rano, 

Nella chiesa dei Sì, Apostoli sarà celebrato 
mercoledì 27 un funerale per il cardinale Bia 

Consiglio comunale — Nella s>duta se- 
greta di ieraera fu iniziata la discassione sall 
nomina dell'ispettore-capo del Comuue. ò 

Fu data lettura della relazione della Commis 
sione — nn lavoro analitico molto serio che gia 
stifica: gli apprezzamenti fatti per ì singoli con- 
correnti, È 

La relazione sollevò un'animata di: ne al- 
la quale presero parie parecchi consiglieri e pre- 
vocò dettagliate spiegazioni da purte dell'asses- 
sore per la pubblica istruzione comm. Oruci 
Alibrandi, 2 

Stante l'ora tarda però si finì perriuviare ogni 
deliberazione ad una speciale sednta segreta, che 
avrà luogo probabilmente venerdì prossimo. 

L'Educatorio nel rione campo Mar- 
zio. — feri sera nella sala della Fratellama 
militare italiana ebbe luogo la riunione del Ci 
mitato. 

Tl signor Centi Nicola, a nome della Comm 
sione provvisoria, dimostrò la necessità di atfi- 
dare.la presidenza del Comitato a persona che 
con l’Antorità del nome e della intelligenza; sia 
in condizione di assicurare prospera e duratura 
esistenza alla istituzione. i 

Alla discussione presero parte il prof. Vito 
Morelli, il comm. Baldovino, il dottor Giannelli 
@ l’avy. Ste i quali si associarono alle dichiara- 
zioni del relatore. 

T'avr. Stella presentò e svolse il seguente or- 
dine del giorno: 

“ L'assemblea facendo plauso all'opera attiva 
della Commissione provvisoria, associandosi alle 
sue proposte, le conferisce il mandato di far pra- 
tiche presso il comm. Galluppi affinchè cooperi 
con la sua antorevolezza alla buona riuscita 
della istituzione accettandone la. presidenza eî- 
fertiva ,. 

L'ordine del giorno veone approvato all'ana- 
rimità. x ; 

I componenti la Commissione provvisoria ban- 
no sollecitamente il voto delî'Assen? 
recandosi in casa del comm, Galluppi ad offri 
la presidenza del Comitato. x 

Il comm. Galluppi ha accettato l’onorifico in- 
carico, 

La Commissione ha-inoltre deliberato d'intito- 
Lor il nuovo educatorio dal nome Emanuele Ru 
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e îl casello si sono] 
parati anatomici, di 
mi industriali, di pi 
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perfetti în gesso di 
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la quale ha giù m 
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îÌ marchese dott. 
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Jo deliberato d'intito=1 
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Alla R. Scuola pratica di agricaltu- 
ra di Momn. — Ci occapammo giù di questa 
importante istituzione rilevando come essa. vada 
prendendo ogni giorno più notevole sviluppo e si 

iagni il favore e le simpatie doi nostri agri- 


‘atisono dovati senza dubbio allo stu- 


le proposito siamo lieti di annunziare che 
in questi ultimi tempi sono stati notevolmente 
aumentati i mezzi dimeetrativi di cui dispone la 
scuola, Così oltre il podere, la stalla, ta cantina, 
e il casello si sono organizzate raccolte di pre 
parati anatomici, di minerali, di roccie, di conci- 
ini industriali, di prodotti agricoli e nel decorro 
auno si è dat) principio ad ana collezione di tipi 
in gesso di animali rarali, e ad nu'altra 
one di mascelle o di corna per lo studio 
dell'età dei bovini, tanto per quelli tenuti col si 
stema brado, quanto per quelli a stabulazione; sì 
è pure dato principio alla formazione di un er- 
bario con piante della regione. 
Nei gavineito fisica-chimico trov: 
orianti apparecchi di fisica © 
dio sperimentale di queste 


È i più im 
caimica per 10 
pline. 
l'aiuto dell'Ufficio 
ato inoltre alla 
o più impo: 
Ùla vegetazione 


na meleorica, ove si fanno 
crvazioni in rapporto 
delle piante. 

Infine, nn maggiore impulso ebbero 1 cam 
icellì dimostrativi — istituiti da due anni — per 

studio delle più importanti piante agricole, ‘ 
pecie di quelle meno conosciute; 

A complemento di tutti questi mezzi, sì è 

sbilito che ogni anno gli allievi debbano 

di istrazione faori el in provincia; alla 

e poi di ogui anno scolastico i giovani del ter- 
ro corso dovranno essere ocenpati nella compi- 

sione di un progetto di ordinamento di azien- 
anvre avendo di mira la soluzione di qual- 
‘ma inerente all'arricoltora della re- 
oblema che compendia tutto linsegna- 
auto impartito nei tre anni di corso. 

poi l'istruzione che i giovani ac- 
quista anni di corso, se ne è aggiunto 

un quarto facoltativo per quegli alunni che 
cquistare speciali abilità nella trattazio- 
ri e nella esecuzione di varie fac- 

nde agricole, 

Infine perchò Ia scuola possa rendersi ntile 
tnche ai giovani che per età superata 0 istru- 
ione maggiore non trovano posto nel Convitto, 
i è stabilito di accettare uditori alle lezioni tec- 
iche, concedeudo ai medesimi di prender parte 
Ile varie faccende dell'azii 
Come è noto concorrono al mantenimento della 
cnola il Governo, la Provincia ed il Comune. | 
“Amministrazione provinciale poi provvede pure 
| fabbricato ed all'annesso terreno, 

Con tale indiri scuola può quindi soddi- | 

re a tutte le esigenze dell'agricoltara prog 
liente, giacchè gli allievi oltre che. acqui: 
l'abito del lavoro e l'attività propria della vita 
elia campagna hanno modo di arricchirelamen- 

di cognizioni tecniche che li 
ongono in grado di occuparsi utilmente dell'in- 
tistria agricola, 

‘fassa sui cani, — Il ruolo generale dei 

atribuenti della tassa sui cani per l'auno 1897 | 

alle iscrizioni 
dicembre p.p 
ubblicato all'Albo pretorio (palazzo dei 
sonservatori) in Campidoglio. 

Gli inseritti, legaimente costituiti debitori della 
somma ad ognuno di essi addebitata, dovranno 
pagarla all'esattoria comunale n. 45, 46, 47 alla 
Scuienza del 10 febbraio p. v. 

I Rene Economico — Il Consiglio Di- 
rettivo della Società per il Bene Economico si è 
radunato jersera per discutere la domanda pre- 
sentata all'ufficio di Presidenza da aleuni soci, 

ciò la Società si occupasse della questione del- 
l'illuminazione di Rom 

Il Consiglio era qu: 
fa presiedata dali'ea. 


al completo e la seduta | 
[aggiorin» Ferraris. Dopo 
una discossione elevatissima e serena, alla quale 
hanno pi o le il vice-pre- 
sidente on. Gierdano Apostoli, ed i consiglieri 
«wr. Bernardini, comm. Canevari, Colombo, 
«cato Poggi, ing. Levi. ing. Setti 
a votato il seguente ordine del gi 
1. Il Consiglio Direttivo della 3 
endo appreso che il 
ttative con In Società anglo-romana per miglio 
are il servizio della illuminazione a gas ed elet- 
irica, vivamente raccomanda che in osce fenga sn- 
she conto delle condizioni degli utenti privati affia- 
hè siano efficacemente tuti i 
“apporto alla qualità ed al prezzo della Luce, 
>, Delibera di deferire all’ ufficio di presidenza 


lella Società la nomina di una Commissione che 
di 1a quesone gel Urvera! sistemi di illumina» 


iene setto il punto di vista economico, tecnico e 
inridico, e rif nel minor tempo possibile, av- 
sando ai mezzi più efficaci per conseguire il bene- 

della migliore Ince e della minima spes 

Pei Carnevoio — Il Comitato del carne- 
vale pei diversi lavori ai quali occorre provve 
ere, ha adottato la massima di chi: 
corso le varie ditte commerciali e industriali. \ 
l'aguindi ne naturalmente conto dei 

presentate per la esatta 
sempre la. prefe! 
+ in guisa che tutto il lav 
seguito a Roma. 

Questi criteri s ati finora scropolosamente 
seguiti e non vi sono ragioni perchè il Comitato 
i debba abbandonare, 

— La Commissione artistica prega tutti coloro 

e volessero pigliar parve gi corteo inaugurale | 
el carnevale 3 recarsi dalle 19 alle 12 a comin- 
iare da domani mercoledì nel locali del vecchio 

attatoio fuori porta del Popolo. 

Società romans per gli studi zoolo- 

iel, — La Società romana per gli studi zoolo- 
sici ha tenuto ieri un’ adunanza genorale, nella 
iuale il presidente prof. Antonio Carruecio, inau- 
surando îl sesto anno di vita, dopo la proclama- 
tiene di 15 nuovi soci, riferi largamente sulle 

ndizioni murali e materiali della Secietà 
per il solo bnon volere dei soci senza a 
» di altri, la raggiunto uno sviluppo n 
ero il plauso di tutte le 
msimili Associazioni s sia nazionali 
che estere, le quali fanno il cambio dei loro atti 

Vollettini con quello della Società remana, Que- 

sti cambi superano oramai il centinaio e ve ne 
pregevolissimi. a 

Il nimero sempre crescente dei soci e l’atti- 
sità scientifica di molti di essi, sono prova 

nte di uno splendido avvenire per la Società, 
1 quale ha già molto contribuito allo sviluppo 
logli studi zoologici principalmente della Pro- 
vincia. 

Nella rinnovazione di alcune cariche sociali 
saltarono eletti : a vice-presidenti Guido Falco- 
nieri conte di Carpegna ed il prof. Decio Vinci- 
guerra; a consiglieri il dott. Giulio Alessandrini, 
Îì marchese dott. Filippo Patrizi ed il prof. Ri- 
naldo Marchesi 

Estrazione di doti. — Domenica sa 
nelia sala del Circolo Savoia, dopo uno splendido 
liscorso della signora Clelia Bertini-Attilj, ven- 
nero estratti i numeri delle concorrenti alle 50 
doti elargite dal Comitato dei Gabinetti ottici per 
l'istrazione popolare. —— Î 

1 numeri estratti farono i seguenti: 

3017 4578 2594 5261 
116 6640 2975 6344 759 
616 5150 2678 5635 


5155 1981 
1010 
2209 


| nella tenta Bettini, al vicolo del Ma 


$ reeavani 


n 
ensili alla mondiale Eaposizione, 
late 


a 5, aumenta in modo favoloso, La cifra di 1000 
firme è già sfiorata e l'ideale di 4000 può dirsi 
assicurato. Ciò fa onore all'idea, come al nostro 
paese, Non meno magnifica e seducente idealità 
è quella del vicino viaggia (aprile) nella fanta» 
stica terra del Cid, dei Califfi è di Carlo V. oltre 
che nel Portogallo, abbracciando tatte le più stn- 
pende città e monumentalità; L'agenzia Chiari, 
popalarizzanto coi suoi viaggi la terra, sente di 
adempiere una vera missione educatrice. 

Spedisconsi gratis i programmi a chi ne fa do- 
manda all'agenzia Chiari, 4, via Dante, Milano, 
nei quali trovansi pure indieati i viaggi all'- 
sposizio ‘ruxelles, dî Stoccolma, Capo Nord, 

Parizi, Londra, Vienna e Budapest, 

Concerto. — Il giorno 16 febbraio prossimo 
alla Sala Dante vi sarà ii concerto della pianista 
Vannutelli-Posti. Si eseguirà masica di Haydn, 
Mendelssohn, Liszt, Sgambati. 

imposte dirette. 
ma istanza per l'applicazione delle imposte direite, 
ba accolto il reclamo sulla tassa ricchezza mobite 
Alibrasdi Ermesta. 

Ha accolti in parte quelli di Alessandrelli Elvira, 

nda Giuseppe, Branelli Adele, Anzellotti Amali 
Morgera Nicola, Magliani Lorenza, Piccini Madda- 
lena, Fiorini Ulderico, Marchivni Isaia, Peduzzi Fi- 
lomena, Morosilio Angela, D' Angeli Vincenza, No- 
bili Enrico, Putivi Amedeo, Santini Nicola, 
rardi Maria, Alini Giuseppina, Teti Rosa, Galli Au- 
tonio. 

Ha respinti quelli di Angeli Giovanni, Mora e 

ssì, Cerasuolo Giuseppe. 

Ha respinti per tardività quelli di Salvi Angela, 
Pasquali Leonilde. 
tà di Fiemn — Movimento dei ma- 

maio 1897. 


Totali [iosi | Mala 
Pattuzlioni. — La notte scorsa furono ese- 
guiti dalle Sezioni di P. S. i soliti pattoglivui. 

Diedero i seguenti risultati : 

Furono sequestrati 101 coltelli di genere non proi- 
bito. Furono contestate 15 contravvenzioni ad ca 
cizi pubbiici, Vesnero arrestati 10 individui per mi- 
sure di P. S, 0 2 per porto d'arma abasive. 

Un incendio. — Ieri mattina, verso le 5, 
rione 9, poco 
lautano da porta Furba, si appiccava il fonc» ad un 
grosso fienile di proprietà del sig. Brandi Camillo, 

A circa 250 metri di distanza sorge il forte di 
porta Furba che contiene un grosso deposito di pol- 
vere pirica, 

Il furier maggiore Lendiunini avvertira subito 
telefonicamente i vigili della Cernaia i quali accor- 
revano insieme a quelli della Pilotta con vari carri 
ed una pompa di prima classe agli ordioi del capi- 
tano Joni e dei tenenti De Magistris e Giuliani. 

Il fuoco avera preso vaste proporzioni ed i 
gili, temendo pel forte vicino, si adoperarano atti- 
vamente ad isolarlo. 

Vennero aiutati nel faticoso lavoro dai soldati di 
guardia al forte e da vari carabinieri delle stazioni 
di l'urta S. Giovanni e Tor Pignattora, 

Verso mezzogiorno Îl face» veniva pressueliè spento, 
Il fienile però che conteneva circa 550 quintali di 
fieno andava completamente distrutto, 

Era assicurato ver 10 mils lia Fondiaria, I 
danni sî fanno accendere a circa 8 mila lire. 

Temesi cho l'incendio possa esser doloso. 

La rinon di stanotte — Nell'osteria del 
Sor Checco, al vicolo del Fico, iersera erasi ndunata 
‘ina comitiva composta dei fratelli Erba Giovanni di 
auni 23 e Carlo di anni 24, possidenti, abitanti iu 
piaeza Pasquino n. 69-A, p, 4, i materassni Magrini 
Alessandro d'anni 26 e Giulio di auni 15, abitanti 
iu via Padella n. 19, mezzanino. tutti da Koma. 

Costoro, do parecchio, s'ingolfarouo in una 
calorosa discussione teorico sperimentale sui vati si- 
stemi di lotta e, per venite ad esperimenti pratici, 
al prossimo vicolo della Fossa, dove ehbe 
luogo nua sfida di lotta, n 

Tri però, pare non convincessero le due 
parti: ne segui un litigio e il materassaio Magrini 
Alessandro, estratto un ago del mestiere, si gettava 
contro i fratelli Erba ferendoli ambedue, Questi rea- 
gireno ed il Magrini Alessandro cadeva, a sua vol 
ta, ferito con ua colpo ci coltello al-basso ventre” 

‘alie grida della moglie del Mi acco le 
gua:die Squillace e Gulotto che trasportarono i fe- 
riti all'ospedale di S. Spirito. 

H Magrini aveva una ferita al basso ventre pe- 
netrante în eavità, pericolosa di vita; l'Erba Gio- 
vanui una ferita trasfossa della coscia sinistra (20 
giorni); il fratello Carlo la mano sinistra traforata 

arte a parte, oltre varie contusioni; 

Erba Carlo fa trasportato alla sezione 

tachio, dove fa dichiarato in arresto. 6) 
due rim l'uspedalo. 

Tentato suicidio. — Il barbiere Nicola 
Pelese, ieri sera verso le 10, nel portone della sua 
abitazione in via Alessandrina 32, tentava di sui- 
cidarsi recidendesi con un rasoio le vene dei polsi, 
dopo di avere ingoiato una soluzione di fosforo. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio quei dot- 
tori sì riservavonto di giudicar 

Il Polese sarebbs stato indotto al triste passo per 
disp 

investimenti. — Teri mattina in vin Alee 
sandrina al vetturino Seandi Amacastro, d'anni 47, 
romano, prese la mano il cavallo. 

Giunto all'angolo di via Carbonari, il leguo urtò 
contro un tram, ed il malcapitato cadde a terra ri- 
mazendo investito dalla propria vettura. 

Condotto alla \onsolazione fu giudiesto guaribile 
in 12 giorni. Egli abita al vicolo del Piede 5, iut2. 

— Tu piazza S. Giovanni il campagnolo Di Mat: 
teo Domenico, di auni 77, da Pietrucca, fa investi 
to dal tram elettrico, Riportò contusioni alle gambe 
che all'ospedale di S. Giovanni furono giudicate gua- 
ribili in 20 giorni. 

Alla Consolazione — Ricorerati 

La cncitrice Di Cestro Orobona d'anni 47 romana 
nella propria abitazione iu via Porta Leone 99 p. p. 
— stando a quel che dichiara — per equivoco be- 
vette del solfat» di zirco scambiandolo per una me- 
dicina, Fu giudicata guaribile in 10 giorni. 

A S, Spirito — Ricoverati: il 

— Il vaccaro Angelo Cocco d'anni 15 da Fabria- 
no în via porta Portese nello scendere da un carro 
per sdaziare del fieuo cadde e si ferì alla testa, Gua- 
rirà in giorni 10. 

— Ti bambino Zanni Augusto d'auni 2, in casa, 
piazza $, Salvatore in Lauro, cadde con un bicchiere 
fercadosi alle mani. Ne avrà per 10 giorni. 

A S. Antonio — Ricovera! 

— Per cadute: Giovanni Vecchietti, macellaio — 
Rosa Clementi — Augusto Sarlacei. 

— Il bambino Vittorio Di Carlo, nel toccare il 
tubo d'un Inme a petrolio acceso, pruducevasi ustio- 
ni alla mano sinistre. DIES 

— Il contadino Giovanni Contardi ferivasi con un 
coltello al braccio destro. 0 L 

Arresti. — Il delegato Cortesi in piazza di 
Spagna arrestava il muratore Riualti Enrico d'a 
ni 28 e il carrettiere Zilli Antonio d'anni 29, ro- 
mani, mentre tentavano di borseggiare una signora. 


8158 
5861 
2979 


8494 6300 1049 5554 
480112 3 4560 594 
2330 6776 3295 6797 

5675. . 
sorteggiate riceveranno partecipazione a do- 
micilio entro 8 giorni. Ati 

Per verificare i numeri ed avere schiarimenti 
indirizzarsi in via dell'Impresa n. 19 p. 2°. 

i, Aceademin di 5, Luca Questa 
insigne Accademia ha ricevuto in dono dalla ve- 
iova del celebre Meissonier, il volume testò pub- 
ilicato dalla libreria Hachette in memoria del 

rando artista, e che è veramente degno del- 
Fiomo in esso commemorato. La signora Meisso- 
nier vi ha aggiunto nel frentispizio un gentiliv- 
simo antografo d'invio. À 

1) volume sarà presentato all'Accademia nella 
prossima assemblea generale. 


Sport — Occasione favorevole per nfficiali e 
giovani signori. ( 

Si cedono bellissimi e giovani cani razza bu! 
maltese, Dirigersi dalle 9 alle 12 a F. Cenci, vi 
Minerva n. 5, 2° p., al cancello di ferro. 

‘Rosticceria Lago Meggiore, di fronte 
al Teatro Argentina, 32 A. Arrosti assortiti, girati 
allo spiedo. Servizio a domicilio. 

Tucehini Rorsolo eseguirà la seconda ver 
dita delle mobilie usate, questa mattina nel suo Sta- 
bilimento in piazza dei Orociferi, N, 10 © ll 


————teoae«e___-= "® 
Porio di Ripa Grande 
Partenze — F'iroscafo Sofia, cap. Lacignani 


Adolfo, con merci-par Genova. 
Ta. Gina R., cop. Causa Giaseppo, con merci per 


| Ganora, 


Ì Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


Piccola Cronaca di Roma i 


Mionte di Pietà. 

Mercoledì, 97 gennnio 1897 — Bia Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 30 maggio 1896 fino 
alle polizza ROBB, eo 1 
Oggetti biancheria e vestiariojmpegnati il 17. giu- 

gno 1898 fino alla polizza 117800. 
Bi paganoi resti dei pagni venduti nelle altre cantodie, 


Comunicato. 
Egregio sig. Domenico Corvisieri, 

Siamo in dovere di porgerle i nustri cordiali rin- 
graziamenti per l'ottimo risultato ottenntosi con la 
vendita dei mobili ed oggetti d'arte che guarnivano 
l'appartamento del defunto nestro fratello: Cardina 
le Luigî Galimberti, mereè la meritata atimn esri- 
putazione di coi gode la solerte sua casa di vendi- 
te, fa qua'e conta una estesissima clientela special 
mente estera. 

Particolari elogii dobbiamo tributare, in pari‘tém- 
po, al di lei figlio Gnetavo, pel modo compitissimo 
e brillante con cui seppe dirigere le rendite stesse. 
— La ringraziamo în fine per la pontualità e solle- 
citudine da Lei impiegate nella completa e regolare 
liquidazione dei conti. 

‘Gradisca, in uno a suo figlio, i nostri sinceri os 
‘gi 

‘Roma, 2 gennaio 1897, 
Per gli Eredi Galimberti 
Antonio Galimberti, 


TEATRI DI ROMA 


“ Glo-Clo ,, di Docourcelle e Valabregue 


Clo-Clo è una graziona damina che, dopo aree 
fatte d'ugni colore, cerca marito, e può quasi van 
tarsi d'averlo trovato fu nu ingenuo provinciale, che 
s'innamora del candore di lei ! Questo sciccco, quasi 
milionario, per trovar unn moglie che gli convenga, 
ha preso l'appalto di un bufîet alla stazione, ove fa 
della politica a suo modu: ni compatriotti un conto 
per burla, agli stranieri prezzi salatissimi. 0"è poi, 
un suo zio, più provinciale ancora; ur notaio allegro * 
e un po’ tartaglione che ha da maritare una figlia, 
una pazzarella piena di spirito, Infine, una serie di 
tipi comicissimi, di quelli per cui simili pochades 
piuttosto che svolgersi, sembrano rinnovarsi ad ogni 
scena. 

Certo, dal punto di vista dell'arte, Clo-Cto non è 
gran cosa: na per chi ama passare due ore allegro 
è senza dubbie indovinatissima, Î 

La mesta in scena è accurata assaî, come di 
sto tutto ciò che il Novelli prepara e al 
nemmeno i minimi particol 
è una pochade, ma di quelle cui si possono condurre 
le signorine: pieva di garbo e —— che non guasta 
nulla — tradotta benino assai da R. Ingge 

Il pubblico s'è divertit: el ha applaudito, sì che 
Clo-Clo si ripete e si ripeterà. E non è che un in- 
termezzo, un riposo per l'illastre aitista che si pre- 
para alle ben più ardue creazioni di Yuust e di 


Anleto, 
PIE 


Argentinn,— Stasera 4srael, meno l'atto pri 
mo 8 il ballo Sieda, 
vazi i sera ebbeil so'ito successo 


a Venezia. 
a richiesta generale delle 
Grandi manorre 

rafrino. — ‘estro affllatissimo iersera alla 
beneficiata dell'artista Artoro Ciotti. 

I! seratante fa festeggiatissimo ed ebbe applausi 
nel” nttraentissimo spettacolo che qdesta sera si re- 
plica. i 

«stasio, - Questa sera la Persico in unio- 
ne r Luigi De Martino eseguirà ui programma ap> 
petitosisaimo, nel quale non maucheranno le oramai | 
famose canzonette, 

Hianzomi. — La trilogia dei Miserabili di V. 
Hugo è principiata felicomente iersera, IL dramma : 
Ii buon Vescovo ed il Galeoito e l'altro: Fantina 
impressionarono vivamente l'uditorio diventto auco- 
ra più numeroso del solito per la facilitazione data 
‘sol prezzo all’abbonamento straordinario aperto per 
la circostanzi 

Stasera Cosetta, 

Concerti. Ecco il programma del primo con- 
certo del Quiutetto di Corte di S, ML. la Regina, di 
retto da G. Sgambati, che avrà Inogo venerdì 29, 
sile ove 15,15 nella sala Umberto I: 

Bocthoren — Sonsta lu sel per pianoforte e violino, 

Beethoven — Quartetto în Mi d per duo violini, 
viola e violoncello. 

‘Duordl — Quintetto in la per pianoforte, due vio- 
lini, viola e violoneello. 

Venordì 5 febbraio. secondo concerto. 

—*_—_— 


SPEPTACOLI D'OGGI. 


(I turno) Aerae? e hallo Sieba, 2 
Pra notte a 
Clo-Clo, ore 21. 
— Spettacolo vario, ore 31. 
pil, ore 2. 
Metastasio — Compagnia di varit 


"ia Luna, angolo Cor 
Diympia iero re 001 -mmeresso Di 1 


Fabro 


di tutti i mobili dell'appartamento 
di Emin.mo personaggio delia curia pontificia 
hanno luogo nel palazzo Zandotti in piazza della 
ci ja Nuova, N. 254, giovedì 28, venerdì 29 e sa- | 
bato 30 corr. ore 10 ‘ant. Vi sono due magnifiche 
camere da letto, una tutta di noce massello iuta- 
gliata nero e oro, altra di palisandro massello, 
mogano massello © tuja, tende, portiere, servizi da 
salotto in noce massello, ricchi d’ intaglio, piano- 
forte verticale grande modello, ottimo stato, mobili 
‘stile 500, nonchè 
Vasi veri cinesi, pelli di animali, serv: 

thè e servizi da thè in argento america 

tutto asportato da Shanghai. 

Vi sono tappeti di Bruxelles per pavimento, tap- 
peti persiani, arazzetti, quadri, ricca consol dorata 
A zecchino, grandiosa consol a hose 0 oro con spec- 
chiera, quadri, porcellane, eleganti scrivanie, mobi- 
li a fantasia, e camere secondarie per domestici e 
per guardaroba. Queste vendite sono affidate alla 
tanto cognita c solerte ditta 


G. Castelli e figli di Via Nazionale, 37 


yresso cui trovansi martedì gli elenchi, e dimandar- 


li anche al portiere del palazzo suddetto, piazza 
Chiesa Nuova, 254 


| te appartamento con duo saloni, ventisei camere 


e 
Lloyd Austriaco 
nec celeri postali, 
|. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
ta Brdadioi ogni Giovedì alle pa per 
‘Alessandria. Arriyo colà ogni Domeni- 
‘ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia è l'Egitto, 

%, Da frieste ogui Giovedì alle 11 ant. e da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso: Pireo, ogni Venerdì alla mezza- 
notta per opoli. { 

3. Ds Trieste al 3 Se, ‘mese a mezzogiorno e da Brim- 
disi, SI La iii 4. nel pomérig- 

io per rindisi-Bom] jormi}.. 
nni Robe ie veni Mata, Nerli e Ve- 
nerdì alla mezzanotte e da Trieste per Venezia ogni 

Lunedì, MercoledieVemerdì pure alla mezzanotte. 


9 viaggi all'anno 

Linee sperizli nel Mar Nero. _ 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste,oppureagliagenti Ad. Roesler Franz, o 
ma, G. et G. Ferrari Pirense, Ò. Nervegna, brindisi, R- 
Cozzi, Venezia, come pure a Th. Cook è Son, Heory Gize 
& Sons e Comp.e Inter. des Wagons-Lita. 


ALBERGO TRITONE- ROMA 


Camere da L. 1,60 at 5, fra tutto. Vicino Ministeri 


VISTA. 
Bcehole e Hifettosa 
NEUSCHULER 


4 Comm, IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediunte il suo 
particolare sistema di lenti, tutti A gior 
a rape ore Au 32 e dalle ® 

le 5, in » i îmo, 
allo 5 in via mino, 93, piano primo, 


| ServizioGermanicodel Mediterraneo. | 
| Napoli - Nuova York | 
| Vapore Columbia parte il 29 gennaio 
| Bivolgorsi în Roma » 

€. Stein, Via della Mercodo N, 42. 


| Alf Lemon e ©, Piazza Spagna 49, 
| Thos Cooh & Son -1-B Piazza Spagna. 


- Albergo Milano. 
i. Fabbricato ad uso albergo o di 
, composto di piano terreno e due 
piani superiori, e fabbricati annessi per stireria 6 la- 
vanderia - tinello, rimessa - Villa e vigna con 
‘orto. Superfisie dell'intero fondo mq. 15000 circa. 
’osizione splendida prospiciente al mare. 
Si accede al fondo con isgresso sulla via Auzio- 
Nettuno e sulla via Cupa. 
_ Per trattative rivolgersi alia direzione della So- 
cietà delle ferrovie secondarie Romane presso la Ban- 
ca Generale in liquidazione, 


UN PRIMO LIBRO | 
PER MIO FIGLIO 


(Ricordi dell'ex galeotto N. 1603) 


«( Presso Loescher è i principali Librai )- 


RALATTIE URINARIE 
l'rofessor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
sZMO D' AZIGLIO Dalle 14 alle 16. 


OSTETRICIA spemeogi \. Dr, Bompio, Consaltazio 


lov. Sab..t-5 p. P.S. Bernardo 160 


nici medici riconcaciuta utilo in aleuno forme mor- 

bose, riesce aucho veramente vantaggiosa nel ca 

po chirurgico per vincere i disturbi gastrici prodotti 

dalla cloronarcosi. Prof. Luigi Acconci 

Dirett. della Clin. Ostetrico-Ginocolog. dell'Univ. di Genova. 
, 17 giugno 1894 10 
este Terme di Uliveto (Pira). 


Contro la STITICERZZA e le sue conseguenze 


Veri GRANI ci SANITA del D' FRANCK 


Un secolo di fama. F* LEROY, Paris, e tutt: farmacie. 
D'affitiarsi al presente 
nel Palazzo in Mercede N. 9 


Tutto il primo piano, prospicente le vie Mercede, 
Moretto e Mario de' Fiori, con tre ingressi, Elegan- 


di eni alcune assni ampie, tutte disobbligate da cor- 
ridoi di comunicazione. Terrazza - Ascensore - Acqua 
marcia - Gas € elli elettri 

Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio afîitti. 


Ultime Notizie 


Ieri è giunta ed lia preso alloggio al Grand 
Hotel S. A. R. la principessa ereditaria di Sye- 
zia e Norvegia. 

Vel pomeriggio le LL. MM. si recarono a farle 
visita. i 


Questa mattina, alle 10,30, arriverà in Roma 
S.A. R. il Duca Wegli Abrazzi 

Proveniente da Venezia è giunto ieri a Pado- 
va l'on. ministro Luzzatti, atteso alla stazione dal. 
le autorità cittadine; in giornata è ripartito per 
Roma. 


Ieri sera col treno delle 23 è partito. per 
Jogua il ministro Gianturco, accomragnato dal Di. 
rettore generale perla Isknzione superiorecomm. 
Ferrando, 

Egli si reca a Bologna ed a Modena, forse 
che a Pavia, per esaminare questioni inerenti a 
quelle Universi 

A Bologna le cliniche hanno nrgentissimi bi- 
sogni ed è anche dietro un voto fatto dagli stu- 
denti di quella Università che il ministro hà de- 
ciso di partire. 


H 


Anche jeri vi fu una lunga conferenza alla | 
Consulta sugli affari d'Africa coll'iutervento del 


generale Baldissera, il quale è partito ieri sera 


per Savona. 
AI Senato, 
Il primo febbraio sì riunirà )’afficio centrale 
del Senato per esaminare i tre progetti di legge 
sull’ordinamente giudiziario. 


Misure sanitarie. 

Il Ministero dell'Interno ha inviito all'Asinara 
un medico provinciale e un ingegnere sanitario 
perchè tutto sia pronto regelarizente nel caso — 
speriamo lontano — che quella stazione debba 
servire per le osservazioni di navi sospette. 


AI valor civile 
Teri a palazzo Braschi si è riunita la comm 
sione per le ricompense al valore civile, prei 
duta dal generale Orero. 


Ministero della Marina. 

AI Ministero della marina si dichiara infondata 
la notizia pubblicata da qualche giornale, che l'ono- 
revole | Palmuba avesse presentato le dimissioni da 
sottosegretario di Stato, 

N viceammiraglio Canevaro è stato notrinato 
graude ufficiale Mauriziano, il direttore generale al 
M'ristero comm. Fiorio commendatore dello stesso 
ordine e i ecmandasti Verzara, de la Tour eRomar 
no ufîiciali dello stesso ordiae. 

Sono în corso i decreti che nominano rontrammi- 
ragli i comandanti comm. Carlo Farina e Giovanni 
Bettolo, 

Col 1° febbraio p. v. sbarcherà dal “ Savoia , il 
capitano di corvetta Gnasso Ernesto e si recherà a 
Spezia per imbarcare, il giorno 6,sulla “ Trinacria, , 
in luogo dell’ ufficiale. superiore Borrello Eduardo. 
Questi è desticato al corpo r. equipaggi in surro- 

ione dell'altro capitano di corvetta Colombo Am- 
rogio, che assumerà la responsabilità dell “ Eri- 
dano. x 

Ti cap. di corvetta Borrello Carlo si reclierà ad 
imbarcare sullo “ Lignria, , jnsurcogazione deli’uf- 
ficiale superiore Barbavaro Eduardo. 

Una nuova torpediniera 

Il Ministero della Marina ha ordinato ad un 
cantiere della Liguria la costruzione di una tor- 
pedinisra di prima classo a due eliche di circa 
136 tonnellate. 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 


(8) Parigi, 95, — L’abate Gayraud, repubbli- 
cauo, fa eletto deputato nel collegio di Brest, in so- 
stituzione di monsignor D'Halst, monarchico, 

(Servizio upecialo del Pop. Rom), 

Parigi, 95, ore 1696 — Il Soled e il Gauloie 
si congratulato con Rudini per lo scioglimento 
della Camera angarandosli che dalle elezioni ri 
sulti per lui una solida maggioranza, 1 


— — 
STATI BALCANICI 


11 Zimes ha da Belgrado: Il metropolita di Bel: 
grado monsignor Michel ha iutenzione di convocare 
in breve una assemblea generale del clero ortodosao 
di Serbia: per protestare eoutro I attitudine del pa- 
triarca ecumenico di Costantinopoll nella questione 
della cecapaziono del Vescovato di Uskub in Mace 
donia per approvare la cordotta del gabinetto Si: 
mitch tanto riguardo al Phanar che riguardo alla 
Porta. 

Si crede che mo*signor Michel, che passa per ur 
patriota ardente, farà votare dal'suo clero nua mo: 
gione in favore della risurrezione dell'antico patriar 
cato di Jpek, la cui abolizione rimonta al 18° se 

olo, ciò che equivarrebbe ad uno scisma della Chie 

Ja serba e che il prino ministro farà sauzionare que 
ata mozione del Ro. 


EGITTO 


(S) Cairo, 25. — L'avv. inglese Royie, che da 
lungo tempo fa parte del foro di Alessandria, è ata” 
to nominato quale terzo gindice aggiunto alla Corte 
d'appello indigena. 


RE ii iii 
Movimento della navigazione. 


La Veloce, — Il 23 il Nord America è par 
tito da Rio Janeiro per Genova e il 24il Las Pab 
mas ha proseguito da San Vincenzo pure per Geuura 


Borse e Mercati 


Roma, 25 Genzaio 1897. 

Continua l'agitarione sulla Reudita sempre a es 
sa di notizie esagerate, pubblicate da qualche gior- 
nale; sulle cose-d'Africa, 

Esordita in sessibile ribasso a 91,50 migliorò în 
seguito leggermente per chiudere 94,62 112'a 94,65 
fine corrente, 

Per lanti 94,55 

Valori nominalissimi. Bancs dI 
nerali 45 — Acque 1240 - Gaz 898 — Omnibus 
528 — Condotte 177 — Moliui 125 — Motallurgi* 
ca 117 — Acciajorio 358, 

I cambi in aumento seguendo Jo osti 
lu Rendita ma în chiusura avevano molte offerte, 

Francia 105,50 — Londra 20,58, 

@ro 18,30, — Tendea 

Rendita 94,60, Valori malli. 


migliore. 


Cambiodaziodaganale 26 Gennaio L. 105,62 
Dal 25 al 31 - fino a L, 100 - L. 105.10 


gennaio 1897 
N. 8. - I prozzi sono a fina niose. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Bealita cont, 
Id. fine. 
Id. 4 112.010 

Ag.b. d'italia 

» B.Generale! 
n ferr.Medit, 
ho, Merid. 
n di Torino, 
7 B. Sconto. 
7 Tiberina . 
” Sovvene. . 
7 Nav, Gen. 
7. Raff; Zuo, 
DO) 


VIOLI 


III: S88//8 


È 
il 


VIIPANETAI 


516 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Francia vista| 105 72 | 105 5 
Berlino id. | 12 
Londra id. 
Londra a 3/a. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
ore 22. (Borsino). — Rendita 94,57 
contanti e 94,65 fine gennaio — 4 112.010 102,95 
— Meridionali 50 — Aoditarranee 499,50 — Na- 
vigazione 317 — Raffinerie 237 — Banca d'Italia 


Chiusura |Boulerard 


100 80 


Parigi, Apertura 


{ franc.30(0 amua.| 
.| 102 67 
E\ 7 4 112 010 .| 106 97 
E |EFALIANA 5019] 90 10 
Attarea. ... 214 
4 )ipagnuola . 
Sf russa nuvva . 
#| portoghese. 
ungherese <<. 
Egiziano 6 010 
Banca di Pari; 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suez . . . 
Lotti Turchi. . - 
Fers. Meridion, ital! 
Hi sull'Italia. 
\sa Lontta. 
su Madri 
E lsutl'Argen 


AEIEPFIIII RI AIA RIA LEA 


AIETEIIKAILAIIILEKIFALYK 


(Seroizio speciale del Pop. Rom) 
25, ore 10,20 (fonte italiana) — In- 
certissimi italiano sembra più soidisfacente 102,63 
— 37150 — 56125 — 9020 — 80/50 — 130]50 — 
— 560 — 16/10 — 
— 767. 


warigi, 25, ore 19% 
Vendite precipitate Ital 
tropartita. 


Vienna, 25, calma 


— (Fonte fraucese) — 
trovarono larga primaria con* 


Londra 25, chiusura 


|__28 
0° amiriol 374 25) 
R.aust.irl 123 30) 
14, cars) 101 95] 
N d’orof9 81!’ 
Lire ital.| 45 20] 
C.Loudra] 


44 97jEgiziano|105 — 
[argento .| 29%, 


Rit. st, 
= om 
Sconto ufficiale 


SAGGIO 


Vers. alla B, d'Inghilterra st. 


Berlin 


Italia... 
Frandia. ; .} 
Toghilterra. 
Germania, . 
Austria. .. 
Belgio. i. 

ol Spagna... 


Ital, cont. 
f, mese. 
Motiter. 


3 per 00 
2 per 00 
112 per 010 
4 per 00 | 
3 per 009 

13 112 per 010 


90 80| 
93 40 
| 124 50) 
66 70| 
216 55) 
CoItalia | 76 65 
e en 
Dispecci d'urgenza del giornale 


Lirerpoo, 23 Geonaio _ore 16,18 (urge: 


portera 


Vendite probabili del giorno * Balle X. | 100) 
Imporiazioni del giorno # #| 10 
TENDENZA fera 


Raveo, di Gennaio oro 1615 (urgenza) aperta 


ite probabili del giorno Ballo X. | 560 
forma —perfine Gennaio 43 87 


Parigi, 25 Gounaio + ore 1815 


FINE 5 
bi MESE| PROSS. | TENDENZ 


GENERI 


rine prima marca. # sostenita 
1 1 

Fi 

Do 

bi 


Mercati bestiame al 
Parigi, 25 Gennaio, ore 16,9) 


BESTIAME | Portati | Venduti | i. Qualità | © Qualità 


sa 


% 
to 


088 | asi | 1 
alti | assi | 1 
mea | si 
STAZI ARCANGELO geriutò, 


TO Appesdie dj“ Popolo Romono n 19 


LUIGI LÈTANG 


—_—- 


Gian - Miseria 


(Gran Romanzo parigino) 
ce) 


Tiritti riservati al * Popois Romano, per tutto Îl Regno 
per 


Ma questi si lanciò innanzi, afferrò un cavallo 
per la briglia e diede una scossa violenta al 
morso, Il cavallo s'impennò e foce per lanciarsi 
avanti; ma trattenuto dal pugno di ferro che ne 
stringeva il morso, si mise a sparare calci in 
tuîte le direzioni, facendo allontanare quei mi- 
macciosi cavalieri. ' 

Sorpreso da questa manovra strana e rapida, 
‘scosso violentemente dngli scarti delsuo cavallo, 
il povero cavaliere che aveva avuto la disgrazia 
di essere scelto da Gian-Miseria perdeva la testa. 

Fini dall'essere levato d’arcione e col ruzzolare 
per terra. 

Gian-Miseria lo aveva afferrato per una gamba 
e lo aveva tolto di sella. 
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GIAN - MISERIA 


Tutta la banda passò, ventre a terra, accanto 
alla carrozza di monsignore, senza neppur rivol- 
gersi, e si disperse subito nei dintorni del Ponte 
Nuovo. 

Gian-Miseria, sdegnosamente, li lasciò scappa» 
re © si fermò innanzi a monsignore, che impat 
rito, tremante, cercava di nascondersi dietro a 
quattro servitori, che gli erano rimasti accanto. 

Per qualche tempo, guardò bene quella faccia 
invecchiata, senza dignità, da cui traspariva una 
gran paura fanciullesca e vigliacca, 

Gian-Miseria provò un gran disgusto e, pieno 
di eprezzo, in tòno severo, gli disse: 

ignore gran signore, spero bene che la le- 
zione sarà sufficiente e che d'ora in poi i vostri 
lacchè si daranno la pena di fare attenzione se 
qualche povera donna inferma si troverà sul pas- 
saggio della vostra carrozza. 

— Ma.. — balbettò il nobile personaggio in- 
terpellato a questo modo — che cosa volete dire? 

— Ecco qui. La vostra carrozza è stata a un 


Appena egli ebbe toccato il anolo, Gan-Miseria 
si lanciava al suo posto, raccoglieva le briglie e 
facendo fare un voltafaccia al cavallò, si collo- 
cava sdegnoso, în facela ai suoi avversarii, che 
erano diventati assai meno aldaci e un po’ di- 
sorientati. 

Mentre andava svolgendosi questa strana scena. 
lo sportello della earrozsa sì era spalancato, © 
“ Monsignor Duca ,, come dicevano le persone 
del seguito, ne era disceso faticosamente, 

Era un uomo sulla cinquantina, ma molto de- 
bole e gracile; un nomo rovinato, innanzi tem- 
po, probabilmente dall'abuso dei piaceri. 


— Ah! i birbanti! i miserabili! 4 briganti!... 
— gridava con voce spaccata aver l'andacia 
di tirare sulla mia carrosza.. Un duca della Ca- 
sa di Francia! un cugino di Sua Maestà !... Che 
non uno dei furfanti sfagga! Massacrateli!... im- 
piceateli .. 

— Dio!... Div!.. — continuava poi. conside 
rando desolato i cavalli caduti per terra — ave- 
re ucciso delle bestie così nobili e belle!... che 
non mi sono costate meno di tremila scudi cia- 
scuna!.. Ma è un'abbominazione!... Ah! gl’in- 
fami! 


I lamenti e la desolazione di questo gran si- 
gaore erano veramente pietosi, indegni di un 
gentiluomo, e la punizione non si fece aspettare, 

Le due pistolettato esplose da Gian-Miseria, il 
rumore della lotta incominciata, i lamenti di Mon- 
Signore avevano attirato l'attenzione degli abi- 
tanti, 

Tutte le finestre, successivamente, eransi aper- 
to © gli abitanti assistevano a questa scena not- 
turna con tatta la carlosità e la tranquillità di 
persone placide, felicissimo di assistere ad nna 
vera battaglia, tenendosi bene al sicuro dalla &- 
ventualità di essere colpiti. 

Qualcuno, più ardito, si era arrischiato persino 
a scendere sulla via, © questi spèttatori forma» 
vano alcuni grappi animati e ciarlieri nell in- 
terno dei portoni e nei cantoni delle case. 

Allora, fa un diluvio di ciarle, di sarcasmi e 
di canzonatare. 

Il povero gran signore ne era snprafiatto.... 
Vendicarsi di tutta quella vile popolazione era 
impossibile; in conseguenza, livido di rabbia, 
Monsignore, ai servi che stavano ricostituendo 
l'equipaggio coi due cavalli rimasti, diede ordine 
di far presto. 


Tn quel momento, terminava la prima fase della 
lotta fra i cavalieri del seguito e Gian-Miseria, 

Coloro esitavano... 

Essi erano soltanto cinque e il loro unico av- 
versario pareva terribile; il vigore e la risolu- 
zione ch'egli aveva dimostrato lo attestavano in 
modo assai convincente. 

Gian-Miseria sorrise, poi a un cittadino che si 
era affacciato, in toeletta da notte, ad una fine- 
atra del primo piano: 

— Amico — gli disse — gettami giù un solido 
bastone, per farlo sentire a tutto questo servi- 
dorame... 

— Di gran cuore! — risposs quel cittedino, 
mentre gli spettatori ridevano e applandivano. 

Infariati da questi scherzi, i cavalieri riacqui- 
starono un po’ di energia © di coraggio... 

— Vendetta! — gridarono, 

E si gettarono addosso a Gian-Miseria. 

"Ma questi si mise a far girare îl suo cavallo 
con grande abilità, ora gettandosi a destra, ora 
a sinistra. dando indietro, facendosi avanti, fer- 
mandosi di bòtto, mentre gli \avversarii, meno a- 
bili, facevano inutili sforzi per toccarlo. 

Il cittadino del primo piano era ricomparso 
alla finestra, 


Gian-Miseria lo va Impazientem 
— Presto! — ni gridò. Si 


Con molta precisione, il cittadino gli geyy 
un superbo randello pesante 6 nodoso, Li 
Appena Gian-Miseria lo ebbe in mano, sj 
a faro un rapidissimo molinello © inve gg 
poveri cavalieri avversari. 
Fu una grandino di bastonate, un turbin 
legnate... si sentivano frequentissimi i PumP] 
sordi del bastone che colpiva quei malcapitati, 
Gian-Miserla tirava bòtte degne di un fap 
che batta l' Inendine. " 
Urli di dolore e di rabbia si confusero au, 
me; la galleria degli spettatori applaudira è r 
deva, giocondamente entnsiasmata. } 
Dopo aver fatto infiniti sforzi, dopo aver e 
gato di restituire a colpi di spada lo bastona, 
ricevate, i seguaci di monsignor duca, conside 
rando di essere stato sufficientemente legna 
abbandonarono dapprima la partita, poi voltan: 
no lo briglio e scapparono con Satta. la volviy 
dei loro cavalli, 
Gian-Miseria li insognì e distribuì un' 


si 
legnatara ai ritardatarii. a 


capello dallo schiacciare una creatura umana. Io 
sono intervenuto e ho punito a dovere il vostro 
servidorame. 

— Ma con qual diritto? 

Gian-Miseria sorrise amaramente ironico. 

— Silenzio! — disse rozzamente — per quel 
poco d'onore che può restarvi, tacete, 

Il gran signore chinò il capo e non risposa, 

Nel frattempo, fatti andaci dal successo del 
campione che avevano poco prima acclamato, gli 
spettatori delle case vicine si erano spinti fin 
sulla via e, a poco a poco, avevano fatto circolo 
attorno a Gian-Miseria. 

Essi divoravano cogli occhi quell'uomo tanto 
titolato e tanto rudemente trattato da uno dei 
loro — poichè Gian-Miseria era dei loro, a giu- 
dicarne almeno dal ano vestiario — e gioivano 
romorosamente di quella umiliazione, di quell’: 
bassamento che lusingava i loro antichi rancori. 

All'improvviso, uno di essi, esclamò: 

— Toh! ma io lo conosco, quel duca!... 

h! — esclamarono gli altri — e come si 
chiama? 

— Perbacco! è il famoso duca de la Trem- 
blade |... 

— Davvero ?... 


— Sicuro. Io sono commesso scritturale presso 
il signor Law e quel duca lì viene spesso in via 
Quincampoie... 

Un bratto brontolio agitò quella gente. 

— Ah! è de la Tremblade, il trafficante! — 
gridava uno. 

— La Tremblade, l'agiotatore ! 

Una voce gridò qualcosa di terribile. 

— La Tremblade. l'accaparratore! 

Fa come provocare una es; 6 di rabbia 6 
scatenare una litania d'ingiario, di maledizioni, 
di minaccie. 

— E' lui un affamatore del popolo? 

— E° lui che ci vuol far morire di fame 

-— E' l'organizzatore della carestia. 

— E' lui che fa quattrini colle nostre priva» 
zioni, colle nostre sofferenze, colle nostre la- 
grim 

— Sia maledetto! 

Poi un grido feroce risuonò : 

— A morte l'accaparratore ! 

— A morte! — urlarono gli altri. 

La posizione del duca de la Tremblado diven- 
tava estremamente critica. Egli si credette per- 
dato appena il sto nome fa pronanziato. 

Sapeva bene Ini con quale odio feroce e jrii- 
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ducibile 1 popolani perseguivano i grossi finan- 
zieri ed i signori che facevano traffico în grosso 
sui cereali e sulle derrate alimentari. 

Sapeva bene che precisamente agli “ accapar- 
ratori , si attribuiva il caro eccessivo dei viveri 
e sapeva che sui nomi loro maledetti ed esecrati 
pesava la responsabilità orribile della spavento- 
sa miseria che regnava in quel tempo nelle clas 
meno abbienti. 

Cosicchè, giammai uomo fa preso da una paura 
più terribile della sua, nè vigliacco mai fu preso 
da un tremito più convalsivo e ripugnante. 
ESotto la infiuenza di rn sentimento strano che 
ogli subiva senza rendersene ragione, Gian-Mise- 
ria ebbe pietà di quell'uomo. 

Il pericolo cresceva. 

Il cireolo dei popolani si restringeva minae- 
cioso. 

Ancoza pochi secondi e dalle parole si sarebbo 
passato ai fatti. 

Allora Gian-Miseria e'interpose. 

— Ami — diss'egli con voce vibrante, 
piena di un'autorità che 8° imponeva — è sempre 
malo di fusi giustizia da sè, Si matoreranno le 
vostre intenzioni e si dirà che voi vi eravate 
messi in cinquecento per assassinare un vecchio. 


Essere giudico 6 boia peserebbe gravemonta ni 
la coselenza. E poi quest'uomo potrebbe pentini, 
Egli, chi aa? potrebbe riparare il male che h 
fatto. Abbiamo pietà di lui, facciamogli grazit 

La folla brontolò sordamente, > 

Qualcuno protestò; ma nessuno osò alzare |a 
Voce, 

Gian-Miseria profittò di questo istante di gi. 
tanza. Saltò giù di cavallo e, prendendo per lx 
cintola il duca de la Tremblade, lo miso in sell 
dicendogli» 

— Andate, Monsignore, la vostra vita è sain, 
Ma attenzione, domani !.. Per ora, affrettateri, 
perchè fra un momento potrebbe 6ssera troy 
tardi. 

Il duca non rispose. Unica sua aspirazione, pa. 
drona di tutto il sno essere, era di andarsenea] 
più presto possibile e trovarsi Innge da tutta 
quel “ vile popolaccio. , 

Raccolso le redini del cavallo e, con movimen 
to precipitato, febbrile, spronò vivacemente, pre 
so il galoppo © si sottrasse alla folla malconten 
ta, che già si pentiva di avere esitato per qual 
che istante, 
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dalla lettera del 


Veramente è 
me un amba: 
di Nicolò Mach 
grandi respons: 
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no dei prigioni! 


L'Htalie di i 
Mo scaglione « 
Tea Zeila sui 


